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pò* homìnes , vox vna feras , vox t>na voliterei 
1 $Wtreat i r>na facit fyllaba fola Deos, 
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JLL, MO > E REV M ° SIG.“ 


A cortefifsima accoglienza 
fatta da V . S. Ili™, e Reu™ 
gli anni p affati alla prima 
parte della Spada d’ Ho- 
fiore mi Jpinge con ragione d confecrar : 
al.fuo nome Lo Scettro Pacifico > noli \ 
lifsimo parto, benché diuerfo, della mede* 
fima penna . V arte di pacificare le diff 
cor di e humane è tanto diuina, e tanto ca- 
ra agli occhi delC ielo, che lingua humana 
non puole a fufficienXa j piegarlo * 'Quindi 
c , che ben di ragione alle di lei mani in* 
mar fi douea quejio ScCXXXO Pacìfico* 

come quella 9 che forti dal Cielo genio ama - 

^ ’ a- 3 bi- 
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amantissimo della pace] Pa~ 
\ m4 ò e Rp 4 queflo dono riceuuto 
dalla benigna mano del Creatore non folo 
quando con/e ero il piu bel fior de fuoi afini 
alla Jìdilitia Ecclefiaflica ma molta,pm 
quando gouer nò con applaufo •vniuerfale 
t infìgn e Congregatane deTertiarij del 
Gran c Padre Francefco facendo in effa 
fiorirà con i fuoi ottimi efempi l' anione > 
e la pietà Chrifliana . < v 
* Potrà V ’ S. lllP 4 9 e Re tip 4 con la leffu* 
ra di queflo erudito libro pajfar non fenrLa. 
frutto qualche bora in quefli caldi efiiui , 
che tormentano il nostro E misf erotta che 
fila fuóte impiegar vir tuo f amente il tem~ 
posti i Volumi non meno delle belle lettere J 
òhe delle morali feienz^e . Potrà anche 
leggènda queflo picciol volume, ripieno di 
C duaUrefc a 9 mà C hrifi canapi età, e pru- 
denX* rammentar fi quali fa no (lati i fuoi 

/trite* 



tjsimo/ 
lesbV,S.li 
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Antenati ,ch e fe ben tal bora impugnarono 
il ferro e per la Fede 3 e per la Patria 9 fi 
refero però più gloriofi col genio pacifico 
delle Ecclefiafliche dignità 9 alle quali e 
con le Porpore C ardi Haliti e 9 e c k q i Ca- 
mauri Pontificij poferogli viti mi termini 
del Non plus vltra > Si che i loro nomi 
per fempre trionfar anno regiflrati ne gli 
Annali del c Tempo J e dell Eternit a # \ 

: Intanto V.S.lll. ma 3 e Reu. ma emulando! 

nobilifsimi e f èmpi di Virtù ri trouat ind- 
ia di lei antichifìimaCafapaterna 3 non 
folo ha fregi atofani mo fuo di gradi molto 
cofpicui 3 ma quello 3 che più importa fà 
continuamente rifplendere con edificat io- 
ne vniucrf ale il culto diuino nella fua in - 
figne Abbatta di Ber nate 3 campeggiare 
la fua liberahfsima pietà verfo le Anime 
penanti 3 e fi or ir e il fuo diuoto&eloverfo il 
Fjran Padre d’Afsifì Stella rifplendentif- 

a 4 
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fimo] e di prima grarìdeffa nel €icl Em- 
pireo l enjerfo la Gran Madre di Dio 3 fo- 
gno felice > ed infallibile de Predeflinati ; 
Con eh? calpestando il fafo mondano ella 
\v a raccogliendo t efori, di mento per la 
^Eternità. '** _ V 1 

lo dunque per non offendere maggior - 
mente la modeftia di V % S, III™* 3 e Reug a s 
fopelifco il mio dire invnr inerente fitcn- 
Zìio fo la fupplico aggradir (come fpero) 
velia picciole&Zja del dono lagrandeZj&a 
dell’-affettOj col quale glie t off eri foco 9 e fi 
contènti 9 che io mi confermi per fompre 


«. À. s » » ’ 


n 


-Dìv.s.mr^Rcur 



Dalle mie Stampa 
liiuA^ofio rOyC* 


&itt4ti$?nù Se rii è 
*• - f»odeHÌcQ Motivai 

A j • 
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À i Nobili , è Cortefì Lettóri. 

E il Sig. Senatore Berlingiero Gefli di feto b 
pre glo. meni. Autore delia prefentc Opera 
armò in vita il vodro fianco , o Caualierf, 
colia Sonda d’Honore , Arme la più preziofa» 
che dalle fucine Caualerefche vfcifle giam- 
mai; hoggi edendendo oltre i confini di 
vita la fua liberalità, adorna doppo morte la 
voftra mano d’vno S cettro di Tace , il più ricco di gemme,chc 
nelle delire Reali vnqua rifplendelTe t Scettro egualmente 
venerabile, od arredi coll’impero della Ragione le fanguino- 
fc querele de’ Combattenti , òfreni, commandando alle paf- 
iìoni, gl’impetuofi mouimenti dello Sdegno irritato, ò ricon- 
duca , dato bando alle vendette , & alle riragi , la Pace , c la 
tranquillità ne’ cuori de’ più inquieti, e de’più bellicofi : Scet- 
tro infomma altretanto ammirabile per la materia, che per lo 
lauoro, c degno non meno d’edere offerto à Sogli Reali perla 
prcziofità, che à Sacri Altari per la pietà, che ne forma il piìi 
riguardeuole ornamento . Donatiuo cosiricco douete,o Ca- 
ualieri, riconofcerc, e dalla liberalità dell’ Autore, c dalla mu- 
nificenza dell'Iliuftriflìmo Sig.Scnatore Carlo Maria Geffi fùo 
Figliuolo, e dell’illuflrifiimo Sig.Senatore Francefco Giouan-! 
ni Sampieri fuo Genero , i quali hanno voluto nella publica- 
zione di qucd’Opcra tedimoniarc al Mondo,e l’affetto verfo 
laglariofa memoria del Defonto,e l’olfe^uioallc di lui vltirae 
volontà . Ed inuero non mai fpiccò più viuamente il fuo 
Amore verfo la Patria, che fri i’ombre della vicina morte, 
poiché daccato già da tutto ciò, che doucua edere, c gli era in 
effetto più caro, e detto gii l’vltimo Addio al Mondo, non 
potè feordarfi di raccomandare quedo fuo diletto Parto alla 
fede de più Congiunti, accioche lo communicaffero al Publi- 
co, inpròdicui era dato con indefefla vigilanza , e fatica 
indudriofamente formato ; Onde fe frà l’opre » che rendono 
celebre larinoawngadi Ccfarc , occupa va a de’ primi gradi 




Quella d’haùere nell’ imminente pericolo di morte , che dall' 
ondeedel Nilo, e del Mare gli era minacciata, preferuati con 
vna mano dal naufragio i propri; Commentari;, mentre eoa 
l’altra reprimeua i flutti ,e fi faceua flrada alla vicina Naue : 
Quale gloria non deue fi alnollro Autore , che fra gli horrori 
di morte , e già già abforto da marofi inoperabili dell’ vitina’ 
hora,mentre afferraua con vna mano il Liuo,che l’attendeua 
nel Cielo , additale coll’altra quefli pochi, ini preziofi fogli, 
da cui la faluezza di tante vite, elhonore di tante famiglie 
era per dipendere ? S'egli fo(fe foprauittuto fino alla loro pu- 
blicazione , non hà dubbio, che li riceuerefte più ampli, e più 
puliti, imperoche fra Tuoi fcritti fi è trouato l’indice d alcuni 
Capi, che meditaua d’aggiungerui j mà ciò che ci hà inuidia* 
to forte nemica , e ci ha inuolato vna perdita sì graue, e sì in- 
opportuna, non è flato in potere d’alcuno di riparare, che non 
v’ hà penna così ardita, che pretender potta di cimentarli à 
volo cotanto fublime. Cosi la Venere di Coolafciata imper- 
fetta da A pelle reftò per fempre tale , mercè che Oris pulebri - 
tudoreliqui corporii irnitandi fpem auferebat : fcriffe Cicerone 
de offìc. Ub. nu, 2. Non è però , che per non edere intieri 
conforme il difegno dell’Autore, fieno imperfetti,e che anche 
tali non meritino l’honore,chc non fi ricufa à gli abbozzide* 
più famofi fcalpellijò dc’più rinomati pennelli, qualhora non 
furono da gli eruditi artefici condotti in tutte le parti alla loro 
perfezione ; alli quali per renderli degni delle Galerie de* 
Principi, bafta che fieno lineamenti di mano maeftra » ed il 
folo nome dell* Artefice ferueloro di titolo fufficiente à gua- 
dagnarli l’ammirazione de’ Pofteri. j Qnippè iìiijs { comene 
refe ingegnofamente la ragione Plinio lib. 3$.cap.J 1,) linea- 
menta rcliqua , ipfxqi cogitationes artìficum fpeÓlantur , atque in 
Lanocinio commendationìs dolor efì: manus t cum id agerent, ex- 
linfla defiderantur . Graditeli dunque, o Caualieri , anche in 
riconofeimento di quelle lunghe vigilie, che à folo voftro be- 
neficio v’i mpiegò l’Autore, d cui nulla fù più caro in vita,che 
di (penderla tutta per la voflra felicità, e perla voftra quiete» 
Viuete felici. ... -• pRO- 
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PRO T E s t a; 

' In nome dell’ Autore.' ,\ 

] L precetto della, dilezione de nemici? 
5 come promulgato dalla Locca fejfa 
\ del Redentore , dourèbbe treuarfi 
fcntt o non meno ne Sagrofanti Evan- 
geli, che nel Cuore de.' Cbriftiani i ma, 
L' h umana imbecillità adombrandoci 
iou apparenze , e con larve i chiarori delti Verità % 
ipipedifce hi le volte d' abbracci ariose di feguirh coll 
tutta la he cc farla prontezza : Che perciò è fl ut o mo- 
ti u o di Ch ri ftiana pi et a quello , chà indotto molti 
rinomati Scrittori à pubhcar regole , e mezzi huma- 
2 ù per ridai re à pace inimicizie priuate con forniva 
i utilità del Tubino , [occorrendo in tal maniera alla 
debolezza deli' fiumana condizione , f fu pepandogli 
ofacolifrappofi àgli accomodamenti dall' opinione^ 
deli Honor e mondano Tale ancora è fata Ì inten- 
zione de II' lllufriffim o Autore dello Scettro Pacifico, 
il quale più d ogli altro conofctua,cne iipggd/Onare 
ioffefe , e Ì abbracciare con animo pacat odi ofentit óre 
in me zzo al più feruido dell' Ira, & al maggior bol- 
lore del [angue, in foia confider azione del Divina 
precetto, è attore gfialm elite glori ofo , e magnanimo 
prejfo àgiHuomini prudenti, e meritevole pref? o Dio . 
E tanto fi protefla ih [no nome à chi leggerà la pre- 
ferite Opera . T* 

IN- 
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Della Pace in vniuerfale J 


E amaffero iCaualicri d’efleral- 
trctanto adorni di Pietà , e di 
Religione, quanto ftudiano d* 
effer proùelduti di fortezza , c 
di valore, poca fatica farebbe 
quella di colui , che procurale 1 
perfuader loro la Pace. 

EaftercbbwKcordarli quanto Ga grata , e c*a * 

all Altiflìmo la pace , quanto fi compiaccia d’habt- ftiaac , 1 
tar { non che appreffo ) nel feno de* pacifici irteli; 
poiché prima chiamato Dio delle vendette valle 
dopoi cangiando nome effer intitolato Padre delle 
mifericordie, Dio delle confolazioni ; volle nafcec 
huomo per rappacificarli con l’huomo ; nafcere 
quando era pace in tutto il Mondo ; far che da gli 
Angeli nel fuo nafcimento forte predicata la pace 
alle genti ; volle prima di morire lafciare in teda-» 
mento la pace, edertinò che la fua morte forte in 
quella Città, che è detta Gierufalemme, cioè vitto- 
rie di pace; anche doppo morte tornò à darne il 
portello della fua heredità , che è la pace ; tornò à 
darne fefteffo, che è tutto pace, Chrijlus ejl pax 
noflra-, e volle in fine, che foffero i pacificichiamati 
fuoi figli, e figli beati ; poiché doue è la pace,iuiè 
lo rteffo Dio . 

Ma perche più dietro alle vane dottrine , chea* 
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. TI * ... Diuini precetti, e più và feguendo la maggior 
li, t cauau- parte de’ Caualieri gli abufi , che la ragione , e la 
itUkt. pietà . Noi lafciando a’facri Dicitori il perva- 
derli con ammaeftramcti facrofanti,con l’efempio 
Joro procureremo d’andar infinuando la pace con 
altri morali infieme, e Caualerefchi ricordi . E ben 
gl’iftcfli Gentili conobbero quanto fofle defidera* 
bile , ed vtiJ bene la pace , poiché quella nomina- 
rono fra le Virtù , quella collocarono fra gli Dei , 
à quella alzarono Tempj , ed Altari , la impronta- 
rono in oro, la venerarono come Tanta . 

Maitflas fanftvque nitet pax aurea *ultu . 

Ne i valorofi Romani folamente, ma griftelfi 
prudentilfimi Greci mollrarono quanto predò 
loro folle (limata, lodata, eriuerita, allora che 
fìnfero, che douendofi imporre il nome alla nuoua 
Città fabricata , furono à contefa Nettuno , e Mi- 
- -- - nenia 3 e nell’Areopago fi conclufe, che à quella di 
quelle due Deità fi dalle il pregio, che produrebbe 
piùlodabil’, ed vtil’ effetto ; fece forger Nettuno 
dalla terra percolfa ilCauallo cotanto gioueuole 
in guerra, ma però à Minerua fù concella la vitto- 
ri»* v*ur. iij*- ria, c dato il vanto di chiamar dal Tuo nome Atene 
la nuoua Città , perche fece forger da terra l’ Vliuo 
cotanto vtilcin pace , e geroglifico della pace me* 
deli ma. 

tondelli ‘ E’ Pace nutrice dell’abbondanza, madre delle 
°ràcf . ricchezze , coluuatrice delle buone arti , fautrice 

de gli ftudj migliori, difpenfatrice di liete fortune, 
c larga terriera d’ogni felicità . E’ la pace nemica 
d'ogni difeordia, e tanto migliore d’ogni bene, 
.. quanto è la ftefla difeordia il peggiore d’ogni 
male . - 

Fece la Natura l’huomo difarmato affatto, 
laudo , x fpogliato di difefa» non che d’offcfa , 

.t accio- 


' in vniuerfale T ' 

acciochc fi conofceffe dcftinato alla pace , non all* 
offendere , al vendicarli , alPvfar fortezza , fe non 
sforzato . E’ naturalilfima la pace all’huomo, poi- 
ché s’egli è fociabile , e fe più dell’Api , che non 
fan viuere feompagnate , deue amare la compa- 
gnia, non potrà meglio confeguire il fuo intento , 
quanto che con la pace ifteffa ; anzi fe viuere non 
li può in compagnia fenza la Giuftizia, che ì tutti 
diftribuifee, e rende il fuo, come fi potrà viuere 
fenza la pace , in grembo di cui hà la fua fede la 
giufiizia? Come non farà ftra, più tofto che huo- 
mo, quegli, che più che la pace amerà le difeordie» 
e le riffe ? Qual armonia , qual melodia più foaue 
ponno fentire l’orecchie dell’intelletto noftro, che 
la cetra ben accordata della pace,fempre mai con- 
forme , e rifpondente alle concordie degli elemen- 
ti , a i fuoni delle sfere , alle tranquillità del Cielo ì 
Tutti fiarao prodotti inclinati al proprio bene , & 
alle cofe , che à quello fono neceifarie , ed è la pace 
cagione, che il fommo bene humano fi poffa dagli 
huomini confeguire, non che feparare . 

E’ la Pace di più forti , la vniuerfale, la interna • Dinir! Jne dei. 
la naturale, la ciuile , la publica , ed efierna , la do- • 

medica, e familiare, e per fine la priuata . 

La Pace vniuerfale è vnione,ò concordia di Uà- 

* • * > 

tura , ò d’appetiti raeioneuoli frà loro , per confe- , , 
guire il lor bene commune,ò come altri dille, efer-M « 7 i. 
ino accordo trà due veri nemici Grettamente con- 
chiufo; òpur fecondo altro parere ella ènoueha*;7k/ wif ‘ *** 
concordia , ouero riunione di amicizia frà nemici 
particolari à fine di quiete . 

E* l’interna di più forti, perche diuerfa è quella , 
la quale è negli humori del corpo, da quella che dà 
nelle potenze irragioneuoli dell’animo, c da quella 
che fuol edere trà le Virtù ideile, e la Ragione , 

- a x La * 
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' vJ * ; La naturaleè quella, che è concordia de gli hucP 
mini fra loro in quanto fociabili , per confeguire il 
' loro bene naturale } conforme à gli ordini , & alle 

leggi della natura . 

Laciuile è concordia di Cittadini frà loro per 
confeguire il puplico bene, fecondo gli ordini della 
Republica . 

La publica , ed efterna è concordia, di diuerfe 
Città, ò Regni , che per beni vicendeuoli s’vnifco- 
no, e s’accordano infieme . 

uà*, dtiu La domefìica, e familiare , la quale ancora fotto 
^ natura j e fi comprende , è quella concordia , che 
liegue frà parenti , od amici , che viuono fotto vn* 
ilìeffo tetto per benefizio loro » fenza la quale non 
pare, che polla darfi la Ciuile . 

,hw Priuata f di cui appreffo fauellcremo,è vnio- 
ne d’animi , per la quale gli huomini non foto non 
t’impedifcono infieme , ma s’aiutano alla confecu- 
'***• zione de’ toro beni j ò pur è concordia d’huomini , 
affinché ciafcuno ottenga feparatamente il fuo 
particolar bene,accioche polla effere inftromento 
d quello della commune compagnia . 
v per contrario la difeordia c difunione d’animi , 

nen^-per la quale vicendeuolmente s’impedifcononell* 

** ottenere quello che defiderano f ò (com’altri diffe) , 

è vn motoalteratiuo dell’animo , e defenfi , che 
nafee dalle varie operazioni de gli huomini , e gl* 
induce ànimicizia. , 

.Fu dal Cielo già bandita la difcordia,ma pur nel 
Ciclo ancora frà gli Bei pofe le difcordie,e le riffe. 

Vicn detta paz?a,perche è priua d’ogni ragione, 
tft UtHUJi*. c dìfeorfo, ed è polla da Poeti alla porta dell’Infer- 
no , come che fà ftrada ad ogni male , ed infegna a 
fra telli'ift elfi di diuidere le facolta con i ferri, ed à ì 
figli d’auelenare le felicità de’ medefirai toro geni- 
tori con le beuande mortali. Pel- 
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Della Pacefrà prillati. 

H A’ cotanto valore la Pace fri priuati , che 
àguifa di viua fiamma , la quale di (tem- 
pra l’acciaio, e diuifol’vnifce, può quella 
ammollire i petti più duri de’ nobili Cittadini, c ’ 
quando fiano difgiunti , ed armati l’vno contrae' 
l’altro può infieme ftringerli, e fortemente legarli J 
Non hanno le Città più falde mura , che l’vnio- 
dede’ Cittadini ; c molto , e valorofa , c popolata 
quella Patria, che tiene le fue genti ( fe non molto 
jnumerofe ) almeno concordi, ed vnitc . 

E* la Pace fri particolari vn fermo accordo tra Defin y z 0 
due veri nemici Erettamente conchiufo, ò, come dciVi>«c l> fia 
altri dille , è vna nouella concordia , ouero riunio- 
iie d’amicizia frà nimici particolari a fine di quie*#;* *'* ll - 
te , ò pure non è altro che vnione d’anime frà per- M- f -m 
fone priuate per loro bene coramune , ed il pacifi- " 

carfi, è vn darli la fede d’dferc vniti nel bene l’vno 
dell’altro. 

Frd gli huomtni tutti pafia amicizia naturale 
dall’humanità medefima infcritta ne gli animi no-; 

(tri , cd il fine di quella è l’vtile non folo proprio , 
ma infieme de gli altri , à cui fi è amico , à fegno a 
che obligo è dell’huomo il beneficare , e tutto per 
goderei far ch’altri goda il termine de gli humani 
defideri j, che è la quiete, per quanto in terra fi può 
godere quiete perfetta . - * x 

Sotto nome di Pace, generalmente parlando^ 
comprendefi ogni Ipezie di riconciliazione, di riu- 
nione, e d’accordo. 

Pace Prettamente intefa è quella, che fieguer^A^fii.19 
tri gli eguali , poiché folo tra gli eguali corrono 
i termini d’aggrauio 9 di carico, di pace , e di fodif- 
fa aioni » - 
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iiìtonciii»- R icone illazione fi dice, doue fìa folo incerue- 

*ione . nuto fofpetto , ed ombra di difgufto , ò mala fodif- 

li ' fazione ,ò parlar rifentito,ò fatti leggieri, nc’quali 
non fìa refiato carico ad alcuno ; la doue il nome 
dì Pace comprende ancora i fatti più graui , e fan- 
»'*•«•«•}• guinofi ; ò fecondo altri Riconciliazione fi dice, 
quando riunifee gli animi di quelli, che prima era- 
no amici tra loro , non Iblo d’amicitia naturale , 
mi dell ? auuentizia ancora, e Rappacificazione^ 
quella che fiegue fra quelli , che prima non hauc- 
ua no vincolo di amicizia frà loro . 

Perdono fi dice in largo lignificato , quello che 
palla frà il maggiore , ed il minore , e fri gli eguali 
ancora , quando lì dona la vendetta , che l’offefo 
potrebbe prendere, ò tentare di prendere, 
iv. ■ Mifericordia è quella, che fiegue fri il molto 
*“ ri - maggiore, e l’infimo di condizione , che remimo- 
hi. ne ancora tal volta vien detta . 

* Remilfione è quella, che rimette 1 offendente in 
Deli* Àemif poter dell’offcfo } fono quelle paci durabili , le quali 
^ an 9° con minor grauezza delle parti, che fia 
/«Tu* «• potàbile : anzi che non deuefi in quelle aggrauar 

alcuna di effe più di quello , che comporti il doue- 
re J ò deprimere i’offenforc più di quello, che-z 
permetta, ilgiufto; ne per contrario è lecito dare 
minor foi Azione all’offefo di quello , che con- 
ceda la rag me ; retta bilancia ha da effere il giu- 
dizio di chi tratta, per librare il merito, e demerito 
diciafeuno. 

Honoreuole deu’ effere la Pace , e tale fata qual 
hor date le proporzionate fodisfazioni dell’ingiu- 
e..z»«i«iA/.io}. r ia» verranno le parti ridotte all’egualità, ed al 
proprio grado di ciafcuna di effe , valendoli della 
proporzione Geometrica, cheinfegnata viene^ 
dalla giuftizia diftributiua , qon dall’Aritmetica , 

che 
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che viene mo fi rata dalla commutatìua » 

Non fi tenti d’abbaffare tanto l’inimico nel rap- 
pacificar fi , che fia vergogna nofìra la fteffa pace 
fatta con perfona indegna, che con lei fi tratti con * 

vn termine che luppone vguaglianza ; fi ricuperi 
il proprio honore , non s’ambifca l’altrui; (aria - *"* 4 *‘‘f+ u 
vendetta , non pace , quella che notabilmenteol- 
traggiaflcl’auerfario. ! y . .. v .... 

Non è poca la vergogna, che porta feco l’haucr 
fatto ingiuria ad altri , ed il confidarla ; honorata (.1. ***[*. 
cofa è lanciare, che ilnoflro nemico apparifca nella r>r *' 1 ' 

pace ( per quanto fia poifibile ) honorato. E’ l’ho- 
nore l’oggetto si di quelli, che pretendono la Pace, 
come di chi , conforme all abufo del Mondo , bra- 
ma 1* Abbattimento . Mà quando pure alcuna^ 
delle parti douefle reftare inferiore all’altra nel 
rappacificarfi(al che non concorro affolutamente) ffi.fi 
pare ad alcuni , che l’ofiènditrice quella efler deb- 
ba > che col proprio habbia à «fiorare l’honore al- 
trui, none così giufta , e degna la caufa di quella, 
come quella deliofFefa parte ; così ciò, che rapace 
mano inuolando ingiullamente confumò, e fece 
che feruifle di fplendore alia propria liberalità, 
rkompenfi con le facoltà fue, benché n’hauefiei 
fentire detrimento» * 

Machiuderc non fi deue la firada al -rhmicodi _ 

venire à pace,di pentirli, di fodisfare,dtoi?conofce-»“/* 
re l'afFefo, di riuedere fe fieflo, di mantenerli, ò di 
tornare honorato» ^ 

Vffiziodiquefliaccordie dilettare, c troncare tìfctti kt nx* 
affatto non foio le patiate difcordic, ma le occafio- 
ni delle nuoue, qualhora ne refiafieroi temi fottcr- 
ra fepolti, e nafcofti . m 

Dimandare aggruftamento non è viltà, ma ben Dei 
atto di giudizi* ? rendere altrui, cièche indebita- * #tofcci * 

A * . mcn- 
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mente fi tiene: è non folo opra di ChriffianoCa- 
ualiere, ma di morale infieme il chieder pace, allor 
pi***' t,f ' 77 ' che più fi è data , che riceuuta l’offefa . È l’offerire 
le douute fodisfazioni all’ offefo , è non folo lecita, 
ma honorata, e conueniente azione . 

Negarla non fi deueà chi la richiede, nerifiu- 
*^V/* r T’'' tare i e conueneuoli fodisfazioni,quando vengono 
'da chi neoffefe con i debiti modi offerte; fenon 
vien richiefta però con mezi decenti,nó è il Caua- 
liere obligato d concederla ( fecondo l’opinione d’ 
'alcun Teologo) ètuttauia più ficura, ereligiofa 
azione il fempre abbracciarla . 

* ... Ricercata da perfone neutrali è manco degna, 

oc honoreuole per l’ingiuriato; ma fe per nome-* 
dell’ ingiuriarne , già quella è gran parte di fodif- 
fazione. 

Due cofe render Cogliono diffìcili le paci , l’odio 
grande , e la molta ignoranza : fempre i men ca- 
paci di ragione fono più renitenti à rappacificarli. 
E’ l’ignoranza madre del fofpetto ; chi men cono- 
fce, più prefume ; chi poco intende, hà maggior 
tema d’efiere ingannato. 

AH’ atto della pace venir fi deue con animo pu- 
9ìrM g .t». i. t,»r. ro, lineerò , leale , con volontà d’vfare ogni fegno, 
aj,/ii.x.w/.4.edimoltraz!one di concordia, come e proprio di 
, , cuor magnanimo,e generofo . E nella pace iftefla 
■■ effer deue l’animo conforme alle parole , non fi- 

mulato , ne finto ; comparilca l’affetto sù le labra 
al pari della voce ; fiano i detti de’ Caualieri fem- 
• premai imagini non fallaci dei cuore . 

Longhc dicerie non fi ricercano nelle paci , ne 
^j,M.»w/. 4 «^ U p er jj uc 0 ft cnta 2 j 0n i d’eloquenza , ma breui, 
fchiette, e fi licere efprelfioni del vero ; fù fempre 
: la loquacità madre d’errore , ed in quelli cafi farà 
d’ogn’hora fontana di puntigli, e fomite di nuouc 
dilcordic. Sem- 




Digitized by Google 


, fra privati J : 9 

Semplice trattato di pace non fofpende gli atti Dc!1 .™p' a 
d’oftilità, quando con parola, ò fcrittura non fi fia delia Parola, 
formata vera tregua, che implaeidifca gli animi 
alterati; poiché parole, e promene a Mediatori/*. ut. 
non configlio à pigliarle, fe non forfè ad alcuno, 
che porti in pugno ilraodoficuro di farfele offer- 
uare. Grande impegno è di chi dà,ò riceue parola. 

La parola data, e riceuuta da' Caualieri è fcrittura _ , . 
ftipulata fui bianco foglio dell’ honore, &obliga 
irremiflfibilmente l’vno, e l’altro de’ contraenti, ne 
fi può riuocare fe non conferendo ambe le parti ; 
ne alterarla fenza giuda , e notabile ragione , che 
all'altea parte fia nota, .. 

Delle Sodisfazióni i 

V Ien creduto, che non fi trouiofFe{a,chegg n ; c g- e f lc4 3 
non fia capace di fodisfazione, sìcome p- 
non è malaria, à cui la natura non habbia 
fabricato il rimedio. E’ ( per ver dire) fe non c r./w* 
forfè , ò la r inoliata piaga di rotta pace , o il colpo » * 
irremediabile di violate Donne , non c ferita, a cui A 

non pofia fagacc Chirurgo d’honore applicarci 

cura falutifera, ed opportuna. , 

Come ogni vendetta fuppoac precedente ette- 
fa, così ogni rappacificazione fuppone precedente 
difeordia, ogni fodisfazione anteceduto aggrauioj 
chi pretende quella , confetta ottenebrata la chia- 
rezza del proprio honore; è Attore chi la richiede. 

Reo chi la deue ; Ne richiede, fenon chi alcuna 
cofa ha perdutole di peggior condizione e chi 

pretende , che chi è debitore . , „ tt. 

Due forti fono di fodisfazioni , Altra e quella ^,- U 5 f lone dei 
che a pigli» da fe «elfo rivendendo , che «carico, 
ò rifentimento, ò vendetta fi dice . Altra e quella# 
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VihTfLV!^' che volontariamente , e però più honoréuole per 
l'offefo, viene dall’offenditore iftdfo offerta per 
reftituzione ( fe non del vero, ed interno ) almeno 
dell’ honore apparente, ed efterno . 

. V r - >} Il redimire è vn ritornare ad altri ilfuo, ed è 
Aué'Tòa’.cT' atto di giuftizia. La' fodisfazione è vna ricom- 
pi 001 ' p en f a volontaria, che fà l’offenditore all'cffefo, 
M c 0 dell’ honore , che gli hà indebitamente tolto . Ma 
*'• * '»• ‘ perche l’honor vero altrui non fi può torre , dire- 

mo, che Ila più torto vnapprezzamento,& hono- 
re che diamo all’ offdò in luogo del difpiacere , e 
deldishonore, che gl* habbiamo feti» ; ò più torto 
con altri diradi , che fia vna ricoinpenfa volonta- 
ria, che fi fa d’i.ngiyria fatta fecondo la egualità 
della giuftizia. Ed in rirtretto il fodisfare non è 
altro, che confefsare fe flefso colpeuole , e l’ingiu- 
riato innocente in quel particolare, in cui fi dà 
fodisfazione. 

Caftigo fi dice il fupplizio, il qual è dato dal Six- 
Defin.ziore^ periore all’ inferiore per gli eccelli comefifi da lui, e 
dcicafligo . ^ena farà l’iftefso caftigo , quando venga da Supc- 
riore, che Giudice fia, ò Principe, onde quéfti ter- 
mini dicaftigo, e di pena pafsano folo frà dife- 
guali , ed inuolontariamenterifpetto aidebitore. 

La fodisfazione per contrario fi pratica fràpa- 
rì,ò poco diftami di grado, frà difeguali incompa- 
l't.niix* j abilmente non entra; ma l’offefo inferiore ff<L> 
«"• ’ d ’ h ‘ ’ non fatisfatto ) deue almeno efsere dal maggiore, 
che l’infamò, reintegrato alla fua primiera buona 
•ww.n*M7i- fama, quando l’infamia non fia publica,e vera , c 
ila fatto certo, che non farà fotto l’ombra del per- 
dono molcflato . La fodisfazione deue efsere pro- 
, porzionata aH 5 offefa,c ridurre gli eftremi alfegua- 

lieà, reftituendo volontariamente l’indebitaraente 
vfùrpato. Edè antidoto vitale pcrrifanare Jari- 

puta- 
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Delle fodisfazioni j i 

pùtazione altrui, ancorché mortalmente inferma. 1 

L’ essere volontaria fi che fia molto maggiore DtIIa V f 0(Jl -, t . 
dell'altra prela violentemente, come che quella su>*« voi»* 
tira feco catenata l’intenzione dell’ offe nditore, iui *“ 
corretto à confefsare il proprio fallo con altretan- 
to fuo difpiacere, con quanto diletto offefe l’hono- 
/ re altrui . Molto più proua la vcriti dell* ingiufta 
offefa la confezione fpontanea ,che la proua rifui- 
tante dalla vendetta procurata con l'armi . vr. 

Deuono le fodisfazioni hauer per trono la veri- 
ti, ò almeno (tarli appoggiate i verilimili proba- e zìoiu .* * 
bilica j liano fondate foura bafe di ragione , ed ef- 
cano di bocca del debitore iftefio, perche habbiano 
maggiore il credito ; òfcper mezzo d’altri faran- F ‘ ,,yz ' < ‘‘* i, ‘ ì0 * 
no proferite , fiano dalla prefenza ,e dalla voce di ^ M . 
quello confii mate , ò dalla penna autenticate legi- 
tintamente , poiché fe ì’ ingiuria dall’ ingiuriato 
medefimo non è col ritrattarla eli iuta , Tempre 
reffa valida , e viua . 

• Non è operazione degna di faggio Caualiero, „ . v J r v ■ 
riceuerc , od offerire maggiore fodisfaziouc di deuono efici c 
quella che meriti l’offefa ; dà fegno di pofiederc ad aU * 
poco i termini di quell’arte, chi non conofce il 
valore de gl’ ingrediòuti , che concorrono à com- 
porre la medicina, chei4fana la quiete ciuile ; il 
non adoprarli à tempo, e con giu Ho pefo , apporta 
( non falute ) ma nocumento; ed il valerli dèli* 
iftefio medicamento per cura di tutti i mali è fegno 
di poca prudenza ; come diuerfe fono l’offefe, di- 
uerfe deuono efler le fodisfazioni; l’cffefa ftcfsa 
confiderata in foggecto differente è differente . 

Fario è l'ijltjfo error ne' gradi pari / . 

Siano il luogo , il tempo , e la prefenza degl’ ai- 
tanti nel dare le fodisfazioni -proporzionate al le 5*. *’ 

condizioni ^cll’pffefa quantopiù fia potàbile. Nel 

• modo 
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biodo coh clic fi legano , deuonfi slegare gli obli-S 
ghi, efprefie perù in foglio firmato da chi è debi- 
‘ tore » ponno talhora ftipplire alle pretenfioni dell* 
©ffefo , mentre tiene arbitrio di publicarle à fui 
voglia. 

n»! '[lodo di 7 Dianfi le fodìsfazioni dall’ingiuriante all’ingiu- 
daiie.erice* riato, e non le proferiica quelli > perche fiano dal 
" eilt ’ primo ratificate ; non efca alcun di effi dalla sfera 

del proprio debito , ne replichi l’ingiuriato le fodif- 
fazioni, ch'àluidàl’ingiuriante nell’ atto , che le 
riceue; ciò che è fuperfluo fi taccia , ogni impro- 
prietà fi tralafci , poiché fono gl’ afiurdi abborritl 
dallalegge. Sodisfaccia chi domanda pace, ac- 
cetti chi condefcende à rappacificarli . 
ix. Ne gl’ accidenti , in cui niuna delle parti chiede 
Sii ^’ c ^ ere fodisfatta , ò in cui ciafctina di effe refta_» 
eguale all'altra, e doue ambe nelFatto della contefa 
hanno compito alla propria obligazione , fafiì Pa- 
e..*mr,/./.*s5.ec alla muta, e non ricercauifi fodisfazione , ben 
dourannofi riunire gli animi, ò confatati, e con 
femplici parole, ò con abbracciamenti ; Le parole 
PM 1 *. potranno contenere vn vicendeuoledolore,e pen- 
timento dell’oflfcfe fattefi , ò delfucceflo, & vn 
reciproco honorarfi , e fincerare le proprie volon- 
iìt,u c */. cd opinioni , e potranfi dire da chi haurà trat- 
«• »••*# ’ ’ tata la riunione , ò fe da Superiore , ò Perfonaggio 
amico fi farà conchiufa la Pace , potrà quelli pre- 
garli à feordarfi il pafiato, & à continuare nell* 
amicitia primiera , quando fra loro non fia fucce* 
duta pofuiua offefa , ed ingiuria » 



Delle 
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Delle Sodisfazioni ad ingiù- 
; ria di parole. 

» - ''*'•* J ' , « 

S Aràlegitima, edirrecufabile quella fodisfa-' Pltt; 

zlone, checontenerà in fé ftefla tré parti, dazioni. =. 
non vtili folo , ma neceflaric . 

La principale , e prima delle quali è la confef- 
fione , c narrazione del fatto veridica , e leale . ì 

La feconda è il pentimento , c dolore , ò difpia- ^ 

cere dell’offendente per l’errore comedo . La ter- 
za è l’ umiliar fi all offe fo , & honorarlo à propor- » 
zione dello fprezzo , poiché i contrarj li curano * 

con gli altri contrar; . „ 

La narrazione fola non è fodisfazionc badante, Narrane-, 
ma parte di quella , ed c neceffaria nell’ ingurie fc- dei ft*» • 
suite con mal modo, ò con fuperchiaria , ò per via 
indiretta . E fi pone ne gh aggiultamenti , perche & <s. & m. 4. 
chiaro apparire* , così il mancamento dell' offen- r* n/lo lìh.f, e.tóì 
dente , come il valore dell’cflfefo , che non mancò ' ,} * c,i£ * 
afe fteffe, ne per viltà riceuette l’ingiuria , la quale ‘ù% 

per altro fi prefume riceuuta per mancamento 
dell’cffefo ; poiché quello cade in fofpetto d’hauc- 
re riceuuta TofFe fa per difetto del proprio valore. 

Onde dourà l’iftcffa narratiua conferire , chej £iV ^ 4M/ul# - 
l’ingiuriato in quel tempo àfefielfo nonmancò» ‘ 
fe pure non mancò ; e comprenderà in fc il luogo , 
il tempo, il modo, la cagione» giuramenti, i com- 
pagni , e ciò che concorfe à fare foffefa , òà ren- 
derla maggiore; e farà femplice, lineerà, e breue . 

Il pentimento, ò dolore (che ne’cafi piti leggieri T rl - 
diradi difpiacere ) è neceflario nelle fodisfazioni, d«u- offen- 
perche l’offenfore fi rauueda , e detefi i l'errore , ‘ ,entc * 
molfrandofi pronto à correggerlo, e penrirfcnc^ 
per ricompenfare il rammarico f^tito dall offefo 
" ' ' ' per 
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aritff. ».p er l'ingiuria riceuuta. Il pentirli moftra, che 
non fiatrafeorfo in errore per habito, ma quali 
che inuolontariamente , e per accidente ; onde » 
come non fi dà legno di elfefe habituato nel vizio, 
così non fi diuiene per ciò affatto dishonorito , 
hìimmì ^ pcntendofene fi ftabilifce l’honore vacillante » 
"“ ** poiché Humana cofa è l’errare , Angelica l’cmen- 
darfi, Diabolica il perfeuerarc . 

Potrà forfè dire alcuno d’hauer operato male 
ma non malamente j l’operare malamente prefup- 
pone l’habitudine al vizio , & al vizio confègueil 
aiut. dishonore. E confeflando il modo fenza norai- 

54. nar | Q jishonorato fallì ccnofcerc à baftanza-. 
quale eglifia. 

rv. L’vmiliarfi è parte integrale della fodisfazfone, 
V dcH*olei^ e farà maggiore , ò minore , fecondo la qualità 
'dente . dell’offefa ; riduce i’hurailtà l’orgoglio altiero dell* 
»„«.#«• i. «f«*. offendente all’egualità dell’offefo , e follicua la de- 
jj. <? <■>*. 44. p rc flj 0ne dcll’auilito , accioche giunga ad abbrac- 
ciare, &à perdonare al nemico. 

, gi,. ctrifeji.iH Non cl’vmiltà fenza grandezzad’animo , anzi 
*dc.n*tk. q uant0 pjì, gl'vmili s’abbalfano , tanto piùrifor- 

jr. 9 r«.ri< «i gono dal profondo , c s’inalzano ad affomigliarfi 
*“J>- all’Altiflìmo Creatore. 

Sotto il pentimento può eflere tal volta inclufa 
l’vroiliazione , s’egli farà reale , e non apparente j 
ma fe tale non farà , imponìbile è , che in fe rac- 
chiuda quell’ollequio, che flàregiftrato à partita 
di debito. 

chiedere * Vmiliandofi dourà l’offefo chiedere perdono in 
^etdono^ molti cali, in alcuni anche chiederlo vmilmente, 
alcuna volta con atti vmilillimi , ma di ciò tratte- 
rafli appartatamente . 

»,toJ I ingi >r- Carole ingiuriofe quantunque non accompa- 
tiofe fi retto. gnate da fupcrchiaria t ò mal modo rcuocate fiano 

, ucchiao . » f " * -- CQn - 
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con equiualenti contrarie , ed honoreuoli per l'in- 
giuriato j & ancorché le parti foflero fodisfatte có 
egualmente ingiuriarli , non è però che non deb- 
bano dall’ vna, e dall’altra parte reuocarfi l’ingiu- 
rie , poiché quelle {blamente con la correzione, ò 
difdetta di else fileuano; le dette però nell’ atto 
iftefso , e nel tumulto de’ fatti , e delle ferite ven-' * ' I6 “ 
gono cancellate dal fangue fparfo ; non cosi le 
proferite poco auanti la rifsa , poiché quelle come 
piu lontane dall'impeto dell’abbattimento ponno 
efsere Hate dettate da volontario difeorfo. 

La riuocazionc , od è generale , ò fpeziale ; gc- vii. 
nerale fi dice quando alcuno reuoca , ritratta , fi 
difdice di qualunque cofa eglihauefse detta pre- 
giudiceuole ali’honore altrui . 

Lafpeziale fidiuide in due capi, ò è pura, òè 
condizionale v La pura fi fottodiuide in afferma- rt "f* 
tiua, c negatiua, e per contrario . La conditionale 
è quando altri dice s’bauejjì detto , ò quando bauefjì 
detto . La pura affermatiua , e quando fi dice hè 
detto il falfo, non hò detto il vero . La pura per 
contrario è quando fi dicono parole honoratej» 
contrarie all’ingiuria detta . La pura negatiua , è 
quando fi nega d’hauerla detta . 

Quelle ingiurie , che in altri lafciano nota d’in- DelJa v “ r K ’ at ; M 
faraia , non fi cancellano col pennello della fem- . 

plice negatiua , ma occorre lauarle con la limpi- 
dezza della negatiua sforzata , proteftandofi non 
folo di non hauerle dette , mà di volere efser tenu- 
to mal Cau alierò, fe fi trouarà, che l’habhia dette , 
ò che hauerebbe fatto da Caualiero indegno à 
dirle , ò pure con altro fimil modo potrà atteftare , 
che in parola di Caualiero non ha proferite quelle 
ingiurie , e vaierà quella quanto la negatiua coar- 
tata , ò sforzata , poiché ij negare feropficemente 1, 3 . t.ifi 

' non 
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non rileua altrui da pregiudizio d’honore, èchi 
negafle ingiuria veramente detta, bene apporte- 
rebbe vergogna afe Hello, ma non fodisfazione 
all’ingiuriàto . 

Tx *. . Se l’ingiuria appofta altrui farà vera, non dourà 
d.rofat^ra, mai Caualicro ritrattarla, ne difdirfi controli 
c pubiic* . vero ^ p et 5 ,-j vero farà publico , e notorio $ poi- 
ché offenderebbe fe fteffo , ne rileuarebbe l’ingiu- 
riato dalla propria infamia, la quale purtroppo 
fempre retta ftampata in fronte aJ l’ingiuriato , e 
batterà, incafo d’aggiuftamento , che li penta.» 
d’hauere oltraggiato , e che chieda perdono della 
volontaria offcfa ; poiché non manca d’efier fallo 
, il rimprouerare l’altrui vituperio, ancorché fia.» 
publico, e vero, quando non fia necelfitato, e prò-; 
uocato adirlo. 

•* ’ ‘ Ma fe il vizio farà fegreto , la fegretezza hà vir- 

tildi renderlo tale, quale fenon fofse j il publico 
nufegrcu* * concetto è quello , che autoriza la riputazione al- 
trui ; errore occulto non apportainfamia , poiché 
tanto tarda à farli fentire la pena , quanto tardai 
farli publico , e notorio il delitto ; ne è lecito dirlo 
vero, fe non fia palefe , e narrando ancora il vero , 
veramente fi può offendere . Ogn’ vno natural- 
mente fiprcfume buono, onde è necefsa rio cor- 
reggere le parole ingiuriofe , e ciò faralfi confef- 
fando d’hauer grandemente errato con inguriare , 
inoltrandone pentimento, chiedendone perdono, 
e nominando l’offefo honorato . 
jiodo’di riuo. 1)116 modi particolarmente odo efsere fiati vfati 
«x ie in uritpernon contradirli nelriuocare le ingiurie pro- 
^«pxouati . £ er j te . j» vn0 è, quando l’ingiuriatore nell’aggiu- 
llamento dice: Hora , che n>i conofco per honorato , 
e non itile, ò maligno ej’c. doue la parola Ilora fà 
conqfcere non hauer parlato contro la propria 


ai ingiuria di parole 1 if 

inclite, ne diuerfoal proprio credere , allhtora che 
ingiuriò ; ma hora più informato conofce ,e con- 
fetta d’efferfi ingannato , e d’hauerc prefo errore 
. L’altro modo c quando fi dice : Effondo voi ho-* 
norato. farò vofiro amico &c, douefi piglia la voce 
offendo in equiuoco , potendo quella inferire , già 
che liete honorato, ouero fe farete honorato . Ma v 
quelli parlari equiuoci, & amfibologici ip noiu* 
approuo,fe non in cali affatto diiperati,e per altra 
via irrimediabili . Loderò Tempre in chi maneg-i 
già trattati di Pace ichiettezza , e lineerò fauclla-! 
re, non ambiguità, parendomi* che chi ha doppio 
fentknento , habbia ( come delle Perdici di Pafla-j 
gonia li dice ) doppio cuore* . 

Delle Sodisfazionì a i fatti , 

E * La lingua la parte piu. benigna , e la . pm * * 

.fiera delPhtìomo, eoo quella fi fa megliorc, Jjjj" j*** 
ò peggiore delie fiere- Iftefse j e quali bocca de i fitti 

di Mafiino può la voce deiì’huomo con i morii 
delle parole ferire, anzi di ferire con i fatti » e può* 
lambire le piaghe ( applicando^ il lenitiuo op- 
portuno ) ri fan are , e faldate le ferite , e cancellare 

affatto le cicatrici. • - , , 'uub.um.ttu, 

. Tacciano coloro, che affermarono * che 
parole non badano per fodisfazione alle ingiurie 1 ^ ***’ ' 
della mano ; che a i fatti fidamente deuono rifpon- 
derei fatti; che non fi può annullare la per coffa 
riccuuta, altro che con ^vendetta \ che in fine gli 
vguali delitti fi eff inguono con la fcambieuole-* 
compenfazione , ò ricompenfa con Aritmetica»* 
proporzione, con pena del taglione . / 

j Tacciano , e facciano tacere li tante? famofi^g^ ^^ 
PueHifti f che dettarono quc%optoianc , coific . 

8 " fife 
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indegna, mal fondata, ed ignorante . Se nello {lec- 
cato il Reo , che reuoca il fuo <jletto, fodisfa all* At- 
tore, perche non potrà fuori di quello , e reuocare, 
e fodisfare ? Non la vendetta fi cerca dall’hono- 
tato Caualiero , ma il rifarcimento del proprio 
Sonore, la chiarezza della macchiata riputazione. 
Nella ingiuria fi confiderà più che altro la gra- 
mezza , e grandezza della vergogna , che fi fi à fe 
Aclio , ò ad altri , la caufa giufta delle offcfe , più 
che le offefe iftefle ; e fi (limerà honorato chi viene 
offefo fenza proprio mancamento, non così chi 
ingiuftamente offende, e più fi deue ofleruare la 
Geometria *■ che l’Aritmetica proporzione nelle 
fodisfazioni Càualerefche . - , -, r 

Non fono le parole cofa minore de’ fatti, ne i 
faj;, ti fonp quelli,che fanno l’ingiuria, ma la volon- 
tà/." Cà » e la elezione dì farli.' Le percoffe, come tali 
1 non offendono ; maA’ùuenziorie è quella, che la- 
fcia il percoffo vilipfriog E fe dunque le parola» 
•: {ò no teftimonj delNnteriorc volontà, potranno 
quefte cosi offendere >come difendere , erifanare 
da i fatti, poiché figliuoli tutti dell’animo fono, e le 
parole , e i fatti , e tanto folo offendono , quanto 
concorre l’animo d’offendere .• palle di piombo fo- 
no le parole, accefa polue è l’intenzione , fe non s’ 
vnifcono quella, e quelle non fanno colpo, non 
fono micidiali, nonatterrano. Se raafchie fono le 
parole in offendere, perche non faranno raafchie 
in fodisfare ? Le vere offcfe fono quelle , che fi ri- 
cCuonodal proprio mancamento, non quelle, che 
fenza propria *olpa vengono dall* altrui mano 
auuentate. 

Anzi più le parole fodisfanno , che gli atti mc- 
*»/. defimi della vendetta , poiché fono guidate da i 
dettami della Ragione ,ia doue la vendetta è tra(V 

fi portata 
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portata feriza difcorfo da gl’impeti del fenfo frego- 
lato, ed irragioneuole . E’ ben vero,che non tutte 
le parole fodisfannoà tutti i fatti ; ma quelle che i 
propoli to de’ cali, e confideratamente fono addat- 
tate , danno fodisfazione conuoniente. 

Ne’ cali douc fiano feguite , ò percofle , ò ferite _ „ . 

da ogni parte del pari, ed honoratamente, li potrà cali d’ offef* 
ì ftabilire la Pace, feciafcuno degli offenfori mofiijp- 
i rà dolore delle offefe fatte all’altro, efechiederi f ,. Wi . Wu . 
• perdono prima chi fa prima ad offendere , ed in- j»***.«* 
i giuriare , con vn reciproco honorarfi riftabiliran- 
i no la concardia loro. - - ' ‘ ‘ 

! Ne’ cafi d’offefa con vantaggio, fuperchiaria,ò Deir, p«e ;« 

mal modo, 6 via indiretta, nc’ quali l'offefe,fe bene C f u fi p ^ c °£? 
i non obligano à rifentimento , meritano però, e ri- *»n. .. 

cercano fodisfazione ; fi comporteranno le Paci 
i narrando puramente il fatto, e le circoftanzc , e . 

■ cùtti gli accidenti , che lo renderono fuperchieuo- *• **• 
i le ,ò indiretto , confettando honorato l’offefo, c "*'»!*■ 
i nell’ atto dell* ingiuria coraggiofo f ò fe pure non^^^’«*' } %, 

: dimoftrò coraggio, s’efplicherà la cagione per la **•*■**• * 

: quale non potè l’offefo rifentirfi ; ma diradi che 
del pari non lafcicrebbe offenderli, e farebbe pron- Mmt /)4 . 4 riV> 7> 
to, & habiie à rifentirfi , ed in fine moftrando pen- «*• *• 
innento, e dolore dell* ecceffo dimandarafn perdo- *»*m ><7. 
no. La narrazione del fatto fi può fare in terza “*% ‘” f ' 
perfona, non cosile fodisfazioni , le quali dcuono 
cifer’ cfpreflc in perfona, e nome del principale . 

- Nelle offefe femplici, ma volontarie,ed ingiufté otiit^rac* la 
per la cagione , farà poco diuerfo il modo di for- 
mare le Paci , e confederi l’offenditorc, che fenza 
occafione ingiuriò nel tale, e tal modo; ma rauuc* 
duto dell’ingiuftizia commeffa , raoftrerà fenti- 
menjto di dolore, e di difpiacere, pregherà di pace, 
di perdanole d’amicÌ4Ìa> proteiUady di conofccrc 

i j»qf, » 
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l’offefo per Perfona, ò Signore ,òCaualiero hono- 
rato, atto, e pronto à rifentirfi d’ogni offefa . 

_ „ V Ì T * . . Nelle volontarie offefe , ma necelfitate , ò prò- 
#>afi <i- cffefc__> uocate grauemente, li legue la (teda forma, ma piu 
f 2SS!Ì“ ^ oaue parole ,non meritando la leggerezza dei 
male più amaro medicamento; onde narrandola 
verità del fatto, moftrandonedifpiacere, honoran- 
do l’offefo, fi farà feufa ; dimandando di tornare in 
amicizia, e pace , fi tralafcierà di chiedere , che fia 
perdonato, ò condonato, ò rimefi'o l’ecceffo . 
vnt. Allor che le parti difeordano nella narratiua del 
®ac*dubb?j fatto, farà neceflario da particolari pattare all’vni- 
uerfale, enondiftintamente, ma con generalità 
accennare il fuccetto, operare che l'offenditore co- 
nofea per honorato l’offefo , lo preghi i deporre 
ogni difgiifto, e fecondo la qualità , òmodo dèli* 
làdTiìt.i. «w. offefa, chieda, ò tralafci di chiedere perdono, come 
a “* da' Mediatori , ò più, ò meno potranfi r inuenire le 

congietture del fatto fauoreuoli all’offefo, la caufa 
’ ; di cui tiene fempre maggior equità nc’cafidubbj, 
e fià la prefunzione à fauore di lui ; ò potrà vn ter- 
zo fubentrare à dire le parole di fodisfazione , che 
dall' vna, e dall’ altra parte douranno efferc confir- 
mate. Ma negandoli d’hauer fatta offefa, fi potrà 
concordare , che il prctefo offenditore afferifea , ò 
con la negatiua sforzata » ò in parola di Caualicro 

di non hauere offefo . 

Facili faranno da componerfi quelle Paci, che 
f . \ ■ fopra accidenti fono fatte, in cui non habbia man- 
cato alcuno al proprio debito, ne contro giuftizia, 

. .1 ne contro valore; ma fe l’affalitore , ò l'afialito 
tu.ù i»»;. haurà mancato à fe fletto , difficile farà l’accordo, 
anzi nonriceueràla querela fodisfazione, ne com- 
ponimento, ma vna tal quale empiaftratura , ò le- 
pitiuo apparente» che mitigare potrà il dolore, non 

“ ‘ faldare 
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fatare la piaga; ne chi hà fatto mancamento# 
potrà mai elle re reintegrato all* honore , ne cono- 
sciuto , ò confettato per honorata perfona . Chi 
dishonora fe (letto, non può da gli altri riceuere 
honore ; chi mancò nell’attalire, confefil il proprio 
delitto y chi mancò ettendo attalito , fi contenti di 
lafciare in componendoli quel titolo d’honorato» 
per cui fi Sparge nel Mondo tanto Sudore, tant’oro, 
e tanto (angue ; e unti ricuperarlo , Se può, eoru, 
azioni eroiche di vera fortezza, e di reale giuftizia*’ 

Delle Difcolpe per l’ Offen- 
ditore : 

C H I chiude la bocca all' AuuerSario, sì che 
non potta Scolparli, Serra le porte in faccia 
alla Pace , à cui dourebbe fare amoreuolc 
incontro. Non è conueniente impedire all’ offcn- 
ditorc il narrare la cagione , che lo motte i fue 
V offefa. 

Non fi presuppone , eh* altri offenda Senza im- L , 
putto , c chi à ciò fare li mouctte, non ne hauendo j cue paiefirc 
ilimolo ragioneuole , farebbe contcnziofo , ingiù- ^ 

rioSo, ingiulìo, milita piti torto la prefunzione-» 
contro Poffefo , il quale dourebbe prouare l’ingiu- 
ftizia dell’ offefa, ò la fallita dell* ingiuria . Ma ne 
gli accomodamenti di Pace (ritorcendoli le ope- 
razioni ) all* offenditorc Spetta di (piegare l’inten- 
zione, c’hebbe nell’ offendere, e la cagione, che lo 
xno(se all’ offefa, poiché non Segue di necelhtà, che 
chi cornette cofa ingiurta. Sia Tempre ingiallo . 

E’ generofa azione permettere, che il Reo porti 
feufa vera, e ragioneuole , ò in cafo dubbio , feufa 
Vcrifiraiie, e probabile almeno, pur che non ha 
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contraria al vero ; tal volta il narrarla gioua à ehi 
deue riceuere , talvolta àchi deuedare le fodif- 
fazioni . 

Molte ponno effere le feufe per l'offenditore, 
Delle ^enfe à C0mc molte le caufc d’offendere , ò s’offende vo- 
Uuoit deii-of- kndo , ò non volendo ; non volendo s offende , ò 
fenditoi*, ca f Q> 5 p er difetto di natura, ò per forza, ò per 
,.*nauertéza,ò per ignoranza(ceme altroue fi dille). 
Sotto titolo di cafo entrano tutti gli accidenti di 
fortuna non preueduti, che per nofìra mano palla* 
no ad offendere, chi non era nofira intenzione, 
che reftafleoffefo; fotto il difetto di natura fono 
le difpofizioni malaffette del corpose quali, ouero 
offendono le operazioni, in chela vita confi (le, ed 
c infermità; ouero offendono le azioni,chedalla 
mente deriuano , ed è pazzia, ouero ebrietà ; que-r 
ila però è colpeuole in parte , quella fenza propria 
colpa , e però più feufabile . 
i, T . La forza , ò è mediata ( come fi diffe ) ò imme** 
*** foS»* P er diata . Mediata farà il commando di Principe, ò 
Supcriore , i cui non potiamo , ò dobbiamo refi- 
KgmMtii.w.t. fiere. Immediata è quando altri da più potente 
mano vien coftrctto con viua forza à percuotere 
, alcuno; e perche fia per forza l’offefa , è necefia- 
r io, che tré condizioni vi concorri no; Che il no- 
ilro operare non venga da noi, ma da vno,che ne 
■ muoua ; Che colui che ne muoue , fia di noi più 

poffente;E che noi da noi punto non ci pieghiamo. 

- Di più forti fono le ignoranze, e le inauertenze, 
iv. tutte però fcufabili, quando non concorra à quelle 
? eI1 od * a no ^ ra v °l°n^» e non fiano da nofira colpa de- 
ìDiucttcnp*. pendenti ; nè di quelle vniuerfali, che fono proprie 
dell’ habito cattino ; fi fanno colpeuoli però quan- 
114. jJq } doppo feguita l'offefa , non fe ne fia fatta feufa 
afuo tempo, eoa dichiarare, e dcceffare l'offefa 
~ feguica 



per Po fonditóre', ij. 

feguita inuolontariamente ; Ncll’altrc tutte inuo J 
Jontarie rappaci ficandofi fi riceue, anche fenza 
procurarlo , il perdono. 

Le volontarie offefe » ò procedono da noftr© li- DfII . 
bero infiinto , ò da motiuo d’altri ; farà feufata 1’ pioaocatt* 
offefa fatta , quando fi è prouocato , ed ifligato ad: 
offendere, c dicefi più tolto rifentimcnto,e (carico, 
che offefa ; per irapulfo altrui ancora è l’offefa fat- 
ta per timore, e fofpetto del nemico, poiché ledere 
preuenuto ne gli affala troppo è nociuoj ma grau$ 
altresì fecondo le leggi pure deiMondano honore, ( 

deue effere il fofpetto, ed il timore , ne per ieggier* 
occafione» ed indizio raoueraffi Caualiere hono- 
rato ad offe nder e chi non l’offefc . 

Per altrui cagione fimìlmente fono l’offefe , che ch- S ire P «* 
fi fanno fondate Copra le relazioni, che ci fono* 1 V ui «*a‘®*«. 
portate, che alcuno n’habbia , ò minacciato, ò in- 
giuriato . Ma la fodisfazione , che fi dà per offefa 
/cufata Copra gli altrui rapporti , non ha per lo ^ 

fodi fondamenti : non deue facilmente darfi fedc*v^ 
all’altrui finiftre relazioni . L'dfere fonerchia- 
mente credulo , e precipitofo, fono due vizi , eh© 
qua fi defirieri indomiti nctraggonosùleòalzedi 
rifchiroortali. Chi ncauuifa delie ingiurie fatteci 
come amico , fe foffe tale, le hauerebbe ribattute ; 

Cotto fpezie d’amicizia tal volta ancora viene à 
noi , chi vuol feminare ne i noftri cuori le zizanic 
di riffe , c di contefe , l , _ . u ,.h ? ; j 

Sarà dunque neceffario,come parimenti voglio- Non detteti 
no i precetti della Mondana Cauakria , prima di 
dare legno alcuno di rifentimento, nè in parole, nè 
in fatti con chi che fia, intendere dalla bocca fteffa 
di lui il vero, fe ne habbia minacciati, ò ingiuriati, 
come ci fù riferto j poiché fe correremo alle offefe, 
non certificati della verità del fatto , nc gli aggiu- J^*/* *' *•*** 

B 4 ‘ ftaracnci 
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14 Delle dtfcolpì 

fìamentì obligatì faremo ad ifeoprire i relatori 
accioche non fi poffa prefumere giuftamente ,che 
ila fiata noftra inuenzione la feufa prefa dal rap- 
porto vdito ; ed in tal cafo faremo cagione di nuo- 
ue riffe , poiché effendo la querela ceffata con noi, 
riforgerebbe con i relatori; fe ne gli aggiuftamenti 
di Pace non otteremmo dall'offefo fauore di tacer- 
li , e di non proteftarli , e publicarli per falli . 
DdJ’offef* to- Le volontarie offefe fono da noi fatte , ò per af- 
lontari» per fette, ò per confuetudine,ò per elezione . Le fatte 
ttt# * pei; affetto fono fcufabili, come che non fi opera 
con ragione libera , fe la mente è perturbata dalle 
paflioni: chi offende per affetto d’amore, ò d’ira, 
òdi limili cagioni non dishonora nè fe fteffo , nè 
- ' " ■ forfè l’offefo, ouel’offefo non manchi al proprio 
efrUrtw/./.itj. honore. Se faràgraue l’affetto, fi potrà dire paf- 
fione , fe piti graue, impeto , fe grauiflimo, furore ; 
l’effe fa fatta per femplice affetto , fi dirà piò tofto 
errore, che ecceffo, e fe faranno quelli moti primi, 
edimprouifi, òper impulfogiouanile, tanto più 
faranno fcufabili , come non foggetti alla poteftà 
della ragione, la quale folo più lentamente , e però 
più maturamente fi le fue operazioni . 
ix. Per confuetudine falli l’offefa , che, perche più 
Evolte fi è con atti replicata, ha cagionato in noi 
He “ Ine • pefercizio, e quindi l’habito di così fare , e lo fteffo 
fi è cangiato in natura , e quali che fatto infepara- 
bile da noi, e farà feufabile apprefiò tutti quellùche 
prudentemente conofceranno , quanto fia diffìcile 
il cangiare vn’inuecchiato cofiume, malfimamcn- 
te fe habbiamo tentato di fpogliarci l’ habito na- 
turalizato . 

Le fatte per elezione fono , ò per fenno, ò per 
cuiuoM f mP ei f^ uoco > ^ per giuoco, e fcherzo fono difprezza- 
gluw? bili , e da riceucrfi in giuoco, come che non offen- 
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da lo fcherzo , fe non chi fi dichiara poco conue-^ 
neuole, ed auenente, fe però lo fc-herzo è compor- 
tabile. Moda daciafcuna delle fudette cagioni fi 
rende men grauealfji l’offefa , e nel rappacificarli 
accennato il fucceflò, e detta la cagione del modo, 
chiefia la fcufa , ò tal volta il perdono , moflrato il 
pentimento, edifpiacere, ed ildefiderio di ritor- 
nare amico , fi fanano con reintegramento d’ogni 
parte d’honore : così Rinaldo doppo vccifo Ger- 
nando ritornò al Campo Chriftiano, e fodisfece 
à quelle parti . 

Giunto Rinaldo , otte Gofredo è forto ’ 

*Ad incontrarlo , incominciò , Signore , 

"pendi carmi del Guerrier, eh’ è morto ^ 

Cara mi fpìnfe di gelofo honorem 
£ s io n' off e fi te : ben dij conforto < 

Jgefentij pofcia t e penitenza al core ; 

Hor pengo à tuoi richiami > & ogni emendi , 

Son pronto à far , che grato à te mi renda . 

Mala volontaria non prouocata, e fenza ragio- _ , IT *, 

S r r ' r r i i r 1 • , • voIoOtl» 

ne, ò lcufa , ricerca fempre, oltre le fudette parti di calia lenza ra» 
fodisfazione , la narrazione più dilìinta , l’vmilia- 
zione più chiara , e la richieda del perdono più 
efprefsa ; non lo chiedendo , non fi riceue, e non lì 
merita; ma rappacificandoli necefsario è il diman-' 
darlo, necefsarijdìmo il concederlo . Non deue 
mendicatele feufe , chi ingiullamente , e fenza_* 
ragione offefe . Lo confefli , e fe ne penta fenza_» 
tema di priuarfi d'honorc , poiché nel fare l’ingiu- 
fta offefa Uà il dishonore, non mai nel pentimento. 

Quelle forme di difcolpa fono dette da altri jfo- 
disfazione obliqua, e viene innellata nella Pace 
con le parole del Reo, il quale con fafsenfo dell* “ * 

Attore , che accetta , e conferma le dette parole, 
fodi?fa all’Attore con la retta , ed d fe fiefso con 1* 

“ — r — -> • ‘*t • ' et>u* 
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*6 Delle difcolpe . '* 

obliqua fodis fazione , à fine che la Pace leui ilca-, 
rìco ad ambedue le parti , sì come è proprio vffizio 
di lei. . . 

Delle Difcolpe per l’OfFefo.' 

S E per honefto fi tollera > che l’offenditorc 
pofsa palliare l’offefa, fcufandola con alcu- 
na, ò vera,ò verifimile cagione, perche non 
potrà efsere permefso all’ cflfefo il faluare il proprio 
honore, ancorché nell’ atto dell’ offefa non habbia. 
Cubito dato fcgno d’efsere pronto à ribattere con 
la forza la forza altrui ? 

Grande veramente , al parere de* Caualieri, è il 
màcam€to,nè sò fe polla darli maggiore di quello, 
eh’ altri commette, mentre non dimoftra nelle oc- 
cafioni opportune quei coraggio, e quel valore* 
che è l'anima dell’ honore Caualerefco . 

Diffìcilmente fi può reftar curato di quella fcri- 
. 1 ' ta, che da sè vicn fatta à fe ftelfo, e che non è 
riputata mortale ; flà in peffìmo (lato di falute chi 
non conofce la grauezza de’ Tuoi mali , come chi 
non vede l'enormità delle proprie vergogne . 

- _ JT L’honor vero fi perde folo da noi medefimi, al- 
<jaiodoìi per- lor che ( ò troppo, ò poco operando ) ne gl’eftremi 
l’Honorc . con j e no ft re azioni pecchiamo, ò con eccello , ò 
con mancamento . L 'eccello fi feufa facilmente in 
chi è prouocato, c vilipefoi malageuolmente fi» 
riduce all’ atto di virtuofa mediocrità il difetto di 
chi mancò, come che più lontano fi troua alla Vir-» 
tu della fortezza leftrcrao della viltà, e del timore* 
che quello del troppo ardire, c della temerità. 
Tuttauolta non manca l’humana pietà di rimedio 
falutare per coprire la debolezza di chi non diede 
fegno di fare * per quanto allora fùin fuo potere*. 

quelle 
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quelle partì, alle quali, in opinione Cauakrefca,' 

era tenuto. oftrofcnfiM- 

Chi non rifpofe, quando fu colto all’ itnprouifo, le fe iroptoui- 
è feufabilej gl’ inafpettati accidenti trouano gi] r *m«nte in- 
animi altrui pur troppo lontani, ed ardui à lafciare 
gli oggetti, e lepafiloni talvolta fortemente ab- 
bracciate . 


Chi non fi guarda, può fenza molta fatica edere ir. 

colpito; non è gran vanto ferire chi Ila inauertico; Stn0 d a , . CU * t 
non fempre è la mano alia fpada, e la fpada ai fian- 
co, ò il fianco vtgoroioj nè iempre può darei* 
huomo sii le parate; la natura fabricò gli occhi 
ambidue ad vna parte , nè mirano li tutto , nè ve- 
gliano fempre. 

Molto più fenfabile è chi non haueua occafione „ v :. 

di guardarti , òdi temere; chi non sa a’hauere^ cafiooc di 
nemici per lo più va inerme, fpenfierato , e volto à 
meditazioni , ed operazioni , ò pacifiche , ò indif- 
ferenti ; non crede hauer biiògno d’ armarli chi 
non offefe alcuno. 


Jnteger vite , [celeri fa purtts 
7 ^on eget Mauri iaculi s , nec arcit» , u * 

Faciliflìmamente re da no predate quelle fiere , che 
non fanno, qual rete fe le tenda . 

Hà valeuole feufa chi per infermiti , ò percon* 
ualefcenza, ò difetto altro fimile di natura, ò di $t ìnfero» e* 
falute Jafcia di far quelle parti , che àluifarìano intublie * 
debite, fe non allora, almeno doppo recuperate le 
forze. 


Il fito ifteflò tal volta , doue fi rìceue 1 ’offefa» m 
porta feco la feufa, anzi la cagione ne celiarla di s * *■ («ogtó 
riuerenza,e rifpetto . Il loco Sacro non deuemac- ,f< * 
chiarii con rifentimenti profani : il Tempio è Cie- , 

lo, è Cafa di Dio, è danza della Diuinità hùmana- 
ta, albergo di pace, di perdono, di pietà . , ^ 
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Delle difcalpè 

& ì *& d t - Come limile è il Principe à Dio , è limile la Cala 
Piindpt.* di quello al Tempio. La prefenza de 5 Principi, e le 
loro ftanze efentano altri dal risentirli , e trasferis- 
cono il carico nel Principe ideilo , che deue man- 
tenere rispettatale Se fletto , e chi flà in fua prefen- 
za, ò in fua Cafa . 

Il tener Carica publica, ò ciuile, ò militare folle- 
Se ^Cariche ua dall’ obligazìone propria , per quel tempo , che 
pubiùhe. ftà durando la Carica medefima , non da quella.* 
contratta per la carica ifteffa* della quale in ogni 
tempo deue foftenere 1* autorità , ed il rifpetto . 
x. Trattenuto da Compagni^ da altri fopraggion- 
*<L”$Sr* in quel tempo , fermato dalla Corte, impedito da 
Sigurtà, riftretto da Carcere , coftretto in fomma 
per forza ad eflere tollerante , hà pretefto honeft if- 
firoodi feufarfi in atto d'accomodamento, e della 
fua trilla fortuna ( non di chi fi frappofe per euita- 
re maggior male ) tiene occafione di dolerli . 
xr. Chi fi profetisene di Togato , ò chi vette habito 

J aSguS»’. 0 Religioso, offefo in alcun modo , non può , ò non_* 
deue almeno rifentirfi, che folo con l'armi proprie, 
c con parole modelle, ma viue, dimoftranci il pro- 
prio difimpegno, e la mala qualità dell'altrui azio- 
ne. Se più non fi, Sodisfa battantemente al fuo 
debito. 


se fan?euKk-. ^a c ^ ara tifiti dell’ ingiuria , ò la fciocchezza 
temente i- di quella, l’euidenza del fatto in contrario, le proue 
j'iafiuna. pubbliche , ò per ifcritture , ò per lettere , e molto 
più per procedi, e Sentenze notorie, non pare , che 
necelfitino à maggiore ribattimento d’offefa ; là 
doue parlano, ò le carte , ò le lingue , ò i Tribunali, 
✓ è Superfluo aggiungere difefa . 
jhj. La qualità tal volta ancora dell’ oflfenditore , e lo 

9*»’' 1 * (lato in che allora fi troua, ò d’ebrietà , ò di furore, 
/eli ò l’età, ò la differenza del Setto debole fà,che feufc- 

, Me ' 
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'perPojfeJol- 

felle fial'offefoi 'che fimoftrò patiente nel puntò 
dell'ingiuria j ed in fomraa chi haueua probabile 
credenza d’eflere fuori d’obligazione di rifenti- 
mento , può addurre la probabilità del fuo credere, 
appoggiato alla ragione, ò verifimile,ò vera . 

Chiara, ed aperta fuperchiaria ( come altroue fi Se 
èdetto ) nonobligaà fubitorifentimento, nèap-uoicèi;«ff«f*. 
porta carico . Chi vien con armi ,ò genti , ò in lo- 
co, ò con forze auuantaggiofe dà campo al nemico 
direftarenell’aggiuftamento anche fenza feufarfi 
honorato,egloriofoj lanarratiua ftefla del fatto 
fHperchieuole è feufa, è difcolpa . Nè la fola fuper- 
chiaria, ma il giufto timore , ed il feraplice , ma ra- 
gioneuole fofpetto di quella , può feruire per ac- 
cettabile feufa . 

Non retta però, che in tutti i fudetti cafi non fia 
©bligato il Caualiero di dar fegno d’animo valoro- 
fo, e difpofto ad effequire , quanto à lui detta il de- 
bito Caualcrefco , ed à mantenere viua l’iftanza di 
ricuperare il fuo credito con i tentatiui, che taluol- 
ta negli aggiuttamenti accennati ponno feruire^ 
per ragione uole difcolpa; il chele mancò di fare 
( parlo col fentimento de’ Caualieri ) c vano , che , 
con ridicole feene , con deboli empjattri procuri di r 

rifufeitare J’honore fepolto, ed atterrato da’ funi 
proprj mancamenti in tomba di vergogna . 

Del Perdono.' 

I L chiedere Perdono è quel facrifizioi che può t 
placare , ed impietofire anche i Numiceleftichìcaipt j*r- 
oltraggiati. Onde non veggio come placare-# don uoic? <le " 
non polla tanto maggiormente i cuori humani ; il 
procurarlo chiedendolo, il pregarne in debiti mo- 
di , e tempi non è biafirneuoie, anzi è atto di virtù, 

•- ~ • ~ “ " ' - '“ezian- 
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eziandio in regola di mondano honore , ne* debiti 
Modi, Cali, e Tempi , nè mai dourebbe cffere inu- 
tile, e vano : E’ atto da magnanimo , e gran Caua- 
liero il perdonare, e quanto più liberamente , c li- 
beralmente fi fi, tanto è più lodeuole,e gloriofa-» 
virtù . 


Il Perdono fupponc l’offefa , nè folo l’offefa , mà 
infieme la eolpa : Vuole alcuno, che il chiedere-» 
i,i. 77. perdono fia neceffario in tutte le offefe grandi ,ò 
picciole,cheiiano: Vuole altri* che in muna oc- 
c ». ca f 1Q ne fi debba chiedere ; ma troppo pregiudica 

alla propria prudenza chi non diftingue j fi il ben 
diftinguereconofcere la vera effcnza delle cofe . 

11. Chiedere dcue perdono chiunque offende , ma 
, dcbt!» 1, chie fi non ‘ eiB P re >,nè in tutte le forti d’offefe . Nelle in- 
* derfi • uolontarie è inperfluo, nelle prouocate inopportu- 
no , nelle fatte con libera elezione è neceffario; fa- 
rebbe nelle inuolontarie ancora neceffarijflìmo, 
in' fi'!” *' <4/ ' 7 ' quando foffero graui affai , ò che foffero per forza 
mediata ,ò che doppo fatta l’offefa non fe nefoffe 
la debita fcufa . Nelle prouocate ffìeffe non 
fi potrebbe lafciare, quando il rifentimcnto hauef- 
»' V* tno ^ to gfauemente ecceduto la prouocaztone 

con malizia , ò che foffe 1» offenforc notoriamente 


infe riore all* offefo , ancorché foffe l’offefo inferi©- 

/ii, Z. _ - _ n ^ _ t • 1 _ _ f 1 _ - ^ - Zi 


M * c ~ re protiocato . Per altro chiedono (blamente il per- 
J ‘ “’ 4, dono gli eguali non prouocati à gli eguali non pro- 
uocanti , come gl* inferiori à i fuperiori di nafeita, 
©dignità. 

Nelle ingiurie compenfate fi dimanda perdonò 
dall’ vna , e dall’altra parte , e cosi nelle ripulfa te 
con mentita pure fimilmence fi dimanda , come-* 

w/aÌh.'^'' ne ^ e Jn S iuric a PP°^ c * ancorché vere , fe manifef* 
to, e publico non è il vizio apporto . 

Con ragione fu chi diffe , che il chiedere perdo^ 


20 
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no, il dimandar Pace per l’Amore di Dio, fono atei Del 
virtuofi, e conofciuti per tali , quando fono ben in- Perdono! ò p». 
teli, cd opportunamente esercitati , come ne’ cafi 
digrauiffima offefa , ò di notabile difugualianza . 
t' jL’iftefso riceuere, e dimandare perdono per 
Amore dì Dio ^par bene che coafeffi inferiorità di 
chiloafpetta, à paragone di chi lo concede. Mà 
fé vien chiefte-fbbito fatta l’offefa , anche dal mag- ***.&.*. 
giore al minore ( nonché dall’eguale all’eguale ) 44 ’ 
farebbe azione pia infìeme , ed honorata* in ogni , . 

cafo però interponendoli ili per mediatrice la bon- 
tà Diurna , non può biafìmarfi tal’ atto , fe non da 
chi è troppo terreno* e mondano.. 

Mà per piu chiaramente fpiegare le qualità , Si ir. 
efsenza del perdono , diremo che l’offefa è vn’obli- *£• 

gazione , che contrae l’offendente con l’oflfefo, per «oniìfl* . 
la quale deue tornarlo nel grado di prima, e rimet- 
terli l'ingiufto guadagno fattoeon lui. 

, Ma fe il debitore dimanda , che quello, ch’egli • -.*>■ - • 
deue , lidia donato., quefto farà chiedere perdono : 
evolerè/>erdo«0ciò,ch’egliper obligo dourebbe 
pagare con la necessaria fodisfazione di contra- . „ . .. 
cambiarne offefa. . o 

Perdonare dunque è vna concezione diquella_j Difi„iiior* 
fodisfazione, che noidoueuamo hauere dal rice- del *« dono - 
nere quello, che era noftro, col volontariamente 
fpogliarci di quel piacere , che giuftamence eraua- UU it ^ I{4 
mo per pigliare dal dolore , e dal caftigo , ò pena , 
che meritaua di (ottenere colui , che ci haucua of-t 
fefi • < . ■' ’ ••• 

Si confiderà nel perdonare la perfona , che per- vr 
dona , che fia realmente creditrice j colui, à cui fi. Condizioni * 
perdona, chefiarealmente debitore per indebita 
offefa, e lo fappia, e confetti ed il modo per terzo,, dono . 
che ferbaqo coloro , che danno , e che riceuono il 

per- 
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perdono ; il modo è vna dofa » che può ('còme va- 
riare notabilmente l’oftèfe) così diuer fi ficare, ed 
alterare mirabilmente le fodisfazioni . Nel modo 
fi riguarda alle parole , à gli atti , all* intenzione, al 
luogo, a gli alianti , ed à limili altre circollanze, 
che lìano proporzionate al calo , & all’ accidente, 
che fi tratta. *■: wL ; . . ■ o. • t 

fchie JJJ* Per . ìl chiedere perdono include vmiltd , non penti- 
dono è graiu. mento ; il femplice pentimento non include nè 
vmilcà , nè perdono; e la fola narratiua nè penti- 
mento, nè perdono, nè viriltà . Ma ben dico ,che 
il chiedere perdono moflra vmiltà , ecompenfaP 
offefa dell’ingiurie , e quantunque graui , ed è vna 
fodisfazionc delle maggiori , che pollano darli . 
feri? c 5 - Perdonare » rimettere , e condonare l’offcla, fo- 
donare , « ti. no voci circolari d’vn’iftefso lignificato, ed analo- 
nst ‘ nimi fm ° ghe diconlì da’ Greci, cioè limili ,e che vagliono f 
%?'“***" iftcfso. E tanto è perdonare, quanto condonare, 
ò rimettere; e tanto rimettere, quanto condonare, 
e perdonare . Alcuni però le conlìderano differen- 
ti, e vogliono che maggiore vmiltà Ila il doman- 
dare, che fia perdonata l’offefa» minore vmiltà 
7 condonare , e minore ancora del condonare il ri- 
mettere ; e per fine afsai minore pregare, ò diman- 
dare, che fi contenti di feordare i’offcfa , ò cancel- 
lare l’ingiuria,e limili modi proporzionati alle pic- 
ei ole offe fe, e facili ad efserc aggi urtate . La voce 
di perdonare ( come che lia più in bocca delle gen- 
ti volgari , e plebee ) fà che fia giudicata vile ; ma 
in effetto niente più vale , che le fudette , anziché 
, ikondonare accenna preghiera , non folo ddl’.of- 
fenditore , ma de’ mediatori, ò parenti , à amici , à 
d’altri, quali che infieme con elfi dimandi , che li 
iìa donata la vendetta ; onde minore obligazione 
tonfi Intenditore ali’offcfò^ mentre ì più d’vno 

com- 
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comparte quefto dono . Di minor pelo è quel fa- fi* 
uore,che tra molti fi diuidc , anzi credono alcuni, 
che più dia l’offefo all* offenforc condonando , che 
perdonando, perche fe condona, gli dona la pena, 

« la colpa ; ma fe perdona , rimette fidamente la 
pena , e chi hi perdonato , dicono , che non e in 
obligo d'hauerlo per honorato, ed amico j fe hi 
condonato deue riceuerlo per amico.ed honorato. 

’ Implorare il perdono , ò pietà per mifcricordia, 
vmilmente,vmili(fimamente, fono modi neccfsarij 
folo nelle grauiffimeoflfefe, come gagliardi efpur- 
eanti per cacciate il malore, che infetta l’honore 
altrui , e lo rende pericoloso , e vicino à gli vltimi 
periodi della vita ciuile . * 

Dal mandante fi chiede alla prefenza di perfo- Moili «; fi , * 
nt di qualità, ma dal mandatario , come che per lo chieder p«i- 
più è perfona inferiore di condizione , e che fem ~ SiV.J. Ili.!. A/W 
pre ingiufìamente offende, e per la qualità dell’of- tu 
fcfa,fi chiede alloffefo in fua Cafa riuerentemente. 

Quando fi fìà ne’ cali, ne' quali non occorre il 
dimandare , ò pregare di perdono , potraffi valere 
de’ termini più piaceuoli,come fono ; Mi rincrefcc , 
ferito dtf piacerei hò r ammari cogr afide, prego ad ifcu - 
farmi ,de fiderò d'efftre ifmfato,ò fimili forme di dire, 
che alle congionture potranno da'faggi mediatori 
addattar fi opportunamente; e cosi il chiedere di 
tornare in amicizia fari necessario ,e fempre vtile 
il valerfene, come vtilififimo il pratticarlo , 

Della Remiffione. 

P Are ad alcuni , che non pofsanofodisfarele 
parole a i fatti , e che ne’ cafi grani di ratti 
non fi polla in altra maniera,che con la fola 
Reminone fodisfarc , nè ben ponderano di «he 
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34 Della Remiflìone ] 

pefo fi a no le p^ro]e,ò di che vergogna pofsa efsere 
la Remiflìone . Di quella fauelleremo noi di pre- 
dente, già che della forza delle parole fi è detto i 
baftanza. <■ J 

BiuìGo'nt dei- Sonde remiflioni di più forti, altraè remiflìone 

le Remiffioni. di fe fteffo in potere del nemico proprio j altra è 
remiflìone in mano del Superiore; altra in arbitrio 
de’compofitori di pace, 

©eli* Cernir- *- a P rima è va’ atto volontario , col quale l’of- 
**■« jjj P£«- fenditore fi dà in potere dcU’offcfo per l’offcfa fat* 
mico . tagli, accioche pigli di lui quella fodisfazione, che 
gl* P are J ò (come altri dille,) è volontariamente 
«. gettarli nelle mani del nemico , ftando alla fua dif- 
crezione; di quella fono due forti , altra èlibcra, 
altra è condizionata ; la libera è quella , in cui và 
l’otfenditore , fenza hauere prima concertato, co- 
me debba eflerericeuuto,à rimetterli liberamente 
in potere deH’offefo; la condizionata , ò palliata 
è, quando ambe le parti fanno quello , che nella_. 
remiflìone debba feguire , e come fia per eflere-» 
trattato l’oflfenditore dalla prefenza deJl’oflfefo. 
n.yt.i6.& \ e l’altra _di quelle fono communemente 

r 'P rouate > e sbandite dal commercio de’Caualieri, 
i t come ò facili à fufeitare nuoue riile, e maggiori , ò 
5 vergognofe, e dishonorate , cosi per J’cffelò, come 
peri otte nditore. Ne per chi la fa , nè per chi la 
f ni. riccue infomma èlodeuoje la remiflìone . 


m. Viene permeila nondimeno in alcuni pochi 
Rimetti!' c . a ^ 9 come Figlio al Padre, dal Suddito al Prin- 

t .\x. cipe , e dal minore di gran lunga ad vn maggiore 
r,/«,r.„ / w.j».f U p re jij o > & j n fojo cafo di dlrema ingiuria, ò 
££$1™ 9 uan ^° spontanea mente , e fobico rauuedutofi 
* él < dell’ oflfcfa fi getta à piedi dell’ offe fo, à lui fi rimet- 
r.ì./»t.66. te , gli dimanda perdono » lo prega vmilmente a 
refticuirlo all’amicizia primiera , e nelle braccia^, 
* - ^ della 


Digilized by Google 



ò ferire chi 


bella l{entì(Jfant- f 

«della pietà di lui s’abbandona ; Così Alcibiade-»^'"* k AU " 
. Jiauendo pcrcolTo con vn pugno Iponico, fc gl’ in- 
ginocchiò dauantj, e lo pregò a pigliare quella»* 
yendetta» quella fodisfazione,che gli pareua. 

Non deue i’offefo in tal punto vendicarli contro v J*; . 
chi volontariamente viene ad incontrare la pena ; pioima nell* 
non , è gloria di Caualiero percuotere , 
à lui s’vmilia » chi gl*' chiede pace , e perdono . 

Tòrcere fubitftis , & debellare fuperbos 
£ propria virtù de’ nobili cuori magnanimi^ forti; 
ma quando pure non fi Tenta animato» e dilpofto à 
perdonarli, deue (più toftoche ferirlo) licenziarlo 
da fe , & auuifarlo dell’intenzione , eh’ egli hi di 
yendicarlì, quando non fari più in Tuo potere . 

Spezie di remiflione non folo lecita ,cd honelìa, s v, d( . 
pia commendabile, e lodata è quella che lì fa,quan- b^one'ioT 
do per aggiullare difficili cafi , edoffefa graue , J’ deuolc ' 
cffenfbre va per trpuare tl’offcfo nella Cafa di lui J£i£ % ’'* ar ' u 
ò in altradi Caualiero confidente, ed iui l’cffi Tosi* 

J'ingreflò l’afpetta, j’i neon tra, elodoraanda, le 
viene, per dargli tutta quella fodisfazionc, che fi 
richiederebbe alfoffefa fattagli; l’altro afferma, 
che sì - f replica il primo elfere contento di tale efi-x 
frizione , che ogn’ altra fodisfazione ricufa , che-» 
accetta quella per tutte ,che gli farà amico ; e per 
fine rilpòndc il fecondo , che Umilmente à lui lari 
amic;o in auuenire, che hauerà per ventura l’haue- 
re occafione di feruirlo , per dimoftrargli con viui 
effetti lefiremo dojore , che fentc per J’offefa , per 
la quale lp prega à perdonargli^ faranno fegni del 
perdono , e della pace gli abbracciamenti . . , ^ 

f Altra fpejzie di remilfione fi può dire approua- vi. 
ta, e commendata per concordare cafi dubbioli » eiSn/mcT. 
graui, e quando s’offre all'offefo fodisfazionc à «dubbici, 
giudizio di Caualieri intelligenti, efperti, Stinta*- .’£* ,Ué2 ‘ " uf ‘ 

fi" ’ mati 
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16 Della 1{emifJìone 1 

mati del fatto accaduto, & autenticata con ferie- 
tura ferue per nobile, cd infieme per molta, e gran- 
de fodisfa 2 i'one j anzi che la ftimodelle maggiori, 
che dare fi portano , e fi pratica ne’ cali, ne' quali 
fia feguita, ò fuperchiaria, ò mal raodo.ò via indi- 
retta d'oltraggiare ; fuor che ne’ fudetti cafi vien 
dannata, come dishonoreuole , la remiflione , cosi 
ia libera in mano del nemico , che talhora ebro 
nell’ira non sàdiftinguere nè tempo, nèluogodi 
perdono . Come ancora, e molto più quella, in cui 
fi dà parola di non offendere il nemico , che viene 
i rimettere, e ferue più per vna tale ambiziofa 
apparenza , che per reale , e vera fodisfazione , c 
non libera remiflione , ma legata fi può chiamare . 

remiflione in altri , che non fiano nemici , è 
di tré forti , ò viene fatta in Cauaiieri mediatori, e 
compositoi i della riffa, ò nel Signore, e Superiore, 
ò in Principi (tranieri j Le prime due , fecondo le 
maflime ae piu diffìcili alle pacificazioni, pare che 
non fiano admeffe ; la terza apprefio gli ftctfi non 
ha l'àpplaufo di piena lode, col fondamento , Che 
1 honore , cofa più filmata, che la vita, non debba 
rimetter fi nell’ arbitrio d’altri ; poiché può darfi 
càfo,diconoeffi ,che per qualche accidente i Me- 
diatori fi tacciano parziali ,ouero non fiano intel- 
ligenti à bafianza della natura delle oftefe , e delle 
fodisfazioni , & all’ autorità de’ Superiori , ò de’ 
Principi ftranieri, non pare conueneuole il con- 
tradire , anche ragioneuolmcnte . 

Alle fudette apparenti ragioni, maflime per la 
rimeffa in Principi , è però fiato foda , e baftante- 
mente rifpofto da’ Filofofi, e Cauaiieri , cd in vero 
viene (limata da’ prudenti Cauaiieri lodeuole, e 
(aiutare in moltcoccafioni d’inimicizie la rimeffa 
in Principi > i quali con fa loro Pietà hauendo fer- 
rato 


Dtllet \mifJione . ^ $7 

rato il campo all’ abufo de’ Combattimenti, che-* 
cooculcauano le leggi diuine,& humane,ed aper- 
ta la flrada alle giuTte fodisfazioni,e compofizibni 
di Pace, e quanto maggiori, tanto più pregiandoli 
del nome di Caualicri, fono fatti Guardiani, e Pro- 
tettori dell’honorc Caualerefco, e però cooperano 
come gran Caualieri con la loro prudenza à fare, y,; 

che le parti, nel racconciliarfi,confeguifcano quel- 
lo, che è di ragione Caualercfc^,c Morale ; onde fi 
è veduto, e fi proua ogni giorno , che per la loro 
intromiflìone fi fono ridotte ad efito di felice con- 
cordia fcabrofiflìme differenze, poiché, non con la 
forza, e con la poffanza della loro autorità vio- 
lentando le Parti alla Pace, poffono inframetterfi 
( fe lo poffono e con lode i priuati ifteffi ) con pla- 
cide maniere nelle gare de’ Caualieri , e di nobili 
contendenti , procurando di ridurli foauemente a 
quella Pace, e quiete, che è la felicità de’ Regni , c r;nttnlt #jVfr . 

Regno de’ Popoli più felici ,0 * 

B ne’ cafi , per altro modo, irrimediabili , c che 
fpecificandofi poffono cau fare maggior difordine, llrttt:i u 
ò doue fi tratti di alcuna azione di Morti, che ren- «i-m 
dere non poffono ragioni , farà ripiego adeguato il 
rimettere in Principe , l’autorità luprema del qua- 
le , come pure del Superiore , ò di perfone qualifi- 
cate, & intelligenti , alli quali fi rimetta , fuol fare 
effetto notabile , come quella, che decreta il modo ^ ^ 

della fodisfazione , ed acqueta il popolare bisbi- r« P . 
glio j e feguita che fia liberamente laremifsione,H 
hi da Hate alla determinazione di quelli , ne* quali 
è fiata fatta , perche, entrando elfi nel luogo jiclle 
Parti, G fanno debitori , e creditori rifpettiuamen- 
tc , & à loro folieocca il determinare , quale debba 
effe re la fodisfaziqqc- ** l. . 

La remilfione in arbitrio de' Caualieri mediatori 

C 3 non 
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BeJia^rémif. non ^ fimilmente , come fi difse , in tutto lodati^ 
Co-c m taua ben si che trattino * ma non concludano! fcnzal’af- 
,tr to’!i t . d,a * fcnfo del principale bene informato de’ negoziati 5 
tu. ti d,fti deUé concorrere la Volontà di quelli ad ogni atto 
-del trattato, come nccefsario condimento dell' 
opera 4 

Quando in alcuno , 6 Principe * ò Superiore , ò 
Compolitore di Pace fi farà rimefsà ogni differen- 
za d'honore* dourànnoi principali al parere, ed 
alla rifoluzione di quégli acquietarli* poiché noni 
più quelli * ma Palerò ( in cui fi è riraelso)è fatto 
principale * à lui appartiene ^appropriarli il rutto* 
cd elsére creditore, e rifcUotitOre delle fodisfuzioni 
domite ; à lui vellirfi, é Iboeliàrfi cdnuiene le partì 
delle Parti illefse , 

Kcmfaìtot Che P er P «■iniefsà che fia in alcuno qualche dii/-» 
fofpende ógni fetenza , s’intende fofpefa ogni ollilità * e fatta tre- 
gua fino al totale accommodamento,e compimen- 
to: differenza rimefsa fi può Credere accordata* 
Ne di quegli* à Cui hà dona io le fue pretenfioni al- 
, Èri fi dolga , ma di fc flefso * fe à lui parerà non ri- 
ceUerenel rappacificarli lefodisfaziotfi* che pré- 
fendeua , poiché infomma nòn la remiffioné, ma lai 
fortimilfionc è lodata ne'Caualieri offendifOri ; ac- 
cettare fi deue il confi gl io , non l’autorità. É lag-* 
gio farà quel Mediatore, che non accetterà fopra 
di fe quelle remifsioni j Applichi l’ animo ogni 
Caualiere allo Audio delle materie Cauakréfche* 
nè s’arrofsifca d'apprendere sù le carte il valore di 
quei termini d'honore * che fono guide ficurc nel 
caolino della gloria . 
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Della forma , ed atti della 
Pace. 

N O N è fufficiente à Mediatori l’hauere^ 
concordato la narratiua dei fatto , le fo- 
disfazioni da darli, le parole da dirli» ò le 
fcrittnre da leggerti , fe non ti prouede ancora con 
molto giudizio, e prudenza, che all' atto, ed effet- 
tuazione ti venga dell’ abboccamento con la for- 
ma , e con i debiti requifiti , che ti ricercano . 

Molti intoppi s’incontrano anche nel punto 
itieffo, e nell atto di rappacificarti , tal volta pili 
diffìcili di quello , che altri fi crede , via più duri di 
quello, che fi prefuppofe. Elegge raffi dunque il 
luogo , che fia publico , fc publica è fiata ivffcfa, 
poiché tale deue elfcre la fodisfazione , quale è fia- 
ta la caufa motrice del fodisfare ; publico s’intende 
efsere ancora quel luogo, doue può entrare , ed 
vfcireogni forte di gente à fuo beneplacito,e doue 
fia , ò concorfo di molti , ò buon numero di Caua- 
lieri amici dell* vna, e deli' altra parte . 

Non fari il luogo proprio d alcuna delle parti, 
nè d’alcuno de’ mediatori, ò mandatari; »fe non in 
cafo di malatia graue dichinecefsariamente do- 
uefse interuenire , ed all’ hora fi noterà la cagione, 
per la quale fi è comporta la pace in quel luògo, 
e perche non fi fia potuto differire à più lungo 
tempo l’abboccamento. ì 

In Cafa del Principe , ed alla di lui prefenzafi 
potrà flabilirc , s’egli haurà , ò commandato , che 
fi tratti la pace , ò fe haurà hauuta parte nel trat- 
tato, e la prefenza di lui confoliderà maggiormen- 
te il contratto , e darà maggiore autorità , e nobil- 
tà, anzi farà di più fodisfazione ali’ offefo , cho 
• - C 4 fentc 


f. 

Dell* tbboeci- 
mento in luo- 
go publico. 


H. 

In luogo pii- 
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40 Della forma * 

ferite in tal cofpettó pentirli l'offcnditoré * t colf* 
fetfare il fuo fallo . 

di Se 000 v ‘ f ara la prefenza del Principe, quella 
chi otccff»ria. almeno de gl’ifteflì Caualieri , che furono pre- 
fenti all’accidente dell’offefa farebbe molto op- 
portuna , e quali che necelfaria . 
chinimi- Quale prima delle parti debba andare alJuogo 

nenuV ‘odVif* d e ft ,nato > non ^ ecrt0 » a d alcuni piace * che pri- 
«bbecckmeto . ma vada l’offefo , e poi 1* offenditore fi porti a ri- 
trouarlo , & à dare le debite fodisfazioni , ad altri 
piace, che l’ offenditore fia prima nel luogo. Ss 
iui afpetti , mi ò J’vno, ò l’altro , che prima vada* 
non habbiamo noi penfiero, che ciò fia degno di 
molta confiderazione. Sarebbe forfè vantaggia 
dell’ offefo il ritrouaruifi prima , fe il luogo 
fofle confiderato come eletto da lui , ma douen- 
dofi confederare come terzo luogo, non fi può 
dire fuo , ma fi concordi l’ bora in maniera , che 
chi giunge prima , non afpetti molto , chi giunge 
doppo non fi faccia molto afpcttare . Sia libera-* 
V andata , e ficura , c fenza offeruazionc , e ca- 
usazione . 

j» elu'dcti’ Cafa dell’ offefo fi vi folo , quando f offefo è 
effet*- molto fuper iore di grado all’ offenditore , ed in tal 

cafo non fari fe non molto confiderabile, che fia 
accurato l' accedo , e che v’ affidino Caualicri 
auuertiti . 

0 f. Parlerà prima nel far pace , chi fari fiato il pri- 
fendere pati: i m o ad vfcire de’ termini ciuili, quando non fi fia» 
f nmo^^u»a rìfciitico con ccccifo , emendando il detto, 

ò fatto da Jui fenza cagione ; mi fe haueri hauuto, 
ò certo, ò molto ver rii mik preteftodi fare l'offe- 
fa con caufa , 1 piegherà l’ intenzione , che hebbe 
di non offendere , òil motiuo , che l’induffe i ciò 
fare , e fe meriterà feufa , chiedendola » li fari con- 
cetta. JN T c’, 
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Ke’ cafi , ne’ quali non lì polla verificare chi lìa y[ ,f j 
fiato il primo ad vlcire de' termini ciudi , ò ne puh primo, 
molto dubbi;, ò ne’quali hauerà Toffcnditore-; 
hauuto Jegitirno rmpuKò di fare l’ofiefa, ò quan- u?' 
do fi fard l’offefo rifencito con eccello , parlerà pri- 
ma « e darà le proporzionate fouisfazioni , chi 
hauerà fattala maggiore ingiuria j poiché in ef- 
fetto » sì come in campo fi muoue prima l’Attore 
per ricuperare il fuo, per prouare, per fare dif- 
dire il nemico; così , ma per lo contrario, nelle-» 
paci, retrogradandoli nelle operazioni , al Reo c, ‘ r ' *** 
fpetta di volontariamente rendere il tolto, òdif- 
dirfidel detto > ò concedere quello che l’Attore-» 
incendeuadi prouare; ed infommapare, che al 
Reo tocchi di parlare prima , poiché Tempre l’At- 
tore è caricato , ed aggrauaco . A’ chi hà dato il 
carico fpetta l’incombenza di leuarlo nelle paci; e, 
perche hi più dell’altro , i lui tocca di reftituire » 
perche reftino, per quanto fia più polfibile,eguali, ^ 

Se faranno leggiere, oueropari leoffefc, ba- tfeii’off.-fep»- 
fteranno poche parole concertate dette da vn_, pu uiiT*rt«». 
Terzo , ma in perfona , òà nome de’ principali , 
con firmate dall’vna , è dall’altra delle parti , e per 
feftetfe , ed à nome de’ compagni » che fofferopri- 
ma interuenuci alladifcordia . 

Se alquanto più confiderabili daranno fiate le-» Dfnf 
offefe , doue ballino alcune parole per l’ vna par- ei«nì «o ifcr*c- 
te , ed alcune altre per l’altra , fi potranno fegna- 10 ’ la c c Vr« p ,° l 
re in carta, conforme l’accordo, e poi lette da’ 
principali » oda’ mediatori , i quali faranno, che 
Tempre fianoda’ principali continuate » fi potran- 
no lacerare le carte, e riunire in vn’iftdfo tem- 
po gl! affetti . DeMcfodUft. 

Scpiùgraui faranno fiati gl accidenti della^. tioa ^‘^g 
riffa» ò fe forfè faranno pallate, c publicate in- 

giu- 
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giurie in carta , le propofte , e rifpofte ftabilfteJ 
per fodisfazionc fi potranno registrare ne’ fogli , 
confrontarli, autenticarli, cambiarli,ò fare che re- 
(tino appretto rogito di Notaro fedele, e prattico . 

Alcuni tal volta fono troppo renitenti ì conce- 
dere fodisfazioni in fcrittura , ma crediamo noi, 
che il Caualiere tanto debba confiderare matu- 
ramente ciò, che fara per dire con fempliei paro- 
le , ancorché volanti , quanto quello , che farà per 
lafciare regiftrato ne’ fogli ; poco , ò niuna diffe- 
renza deue fare il Caualiere dalla fua fcrittura., 

' alla fua parola ; ma la fcrittura veramente firmata 
dalle parti fi prattica folo ne’cafi graui, e rileuanti, 
I tefiimonij prefenti alle paci faranno Nobili 
Signori, e maggiori d'ogni eccezione, mattìme 
In quelle , che non refiano validate da rogiti di 
Notaro . 

xii. Non fi deue lafciare nè la memoria , nè l'abfen- 
SartóCf** de* Compagni » cc * Amici , c’hebbero partej 
prendano nei- nella riffa , e deuono trouarfi alla pace , dare , e ri- 
* Jl&itur . ccucre i e fodisfazioni , fecondo i cafi , e fecondo , 
j** che poco, ò molto cooperarono all’ offefa. 

x Similmente iferuitori vili troueranno, mafe- 

seruitorì* an- paratamente, c trattati effere deuono da fuoi pari, 
feun temente. a quelli batterà concedere il perdono, che chie- 
exen deranno vmilmente, e deuono i Padroni rappa- 
cificati , fare che etti ancora reftino in pace , ò 
promettere ciaicuno de’ Padroni perciafcuno de* 
fuoi ferui. 

xiv. - Non fono d'effenza gli abbracciamenti alle-» 
Scompagnino paci, è ben neceffario, che i Caualieri fi portino 
u race . j n c ff e d a Caualieri ; cioè , che facendo pace ,l’ac- # 
compagnino con qualche atto efteriore , òfia ab- 
bracciamento , ò fia toccaraento di mano , ò al- 
meno inchino, òfaluto, con cui non folo fidi- 

moftri 
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fiìoftri l'interiore volontà rappacificata , ma fi dia 
nota ancora efieriore di generofa , e volontaria-! 
azione , e di prontezza in vfare cortefia ( come è 
proprio de* magnanimi ) à quelli ,• con citi fi e fat- 
ta pace . 

Varie fono le forche de gli abBracctarrienti » 
gì* inchini, e de' faluti j «/maggiori, e co’ mi- 
nori notabilmente pomio effere didimi , fecondo 
il giudizio de’ mediatori # ed il coftume dei paefe j 
Con gli eguali # 6 poco difpari fi tratterà con pa- 
rità, e dotterà e fiere primo i quelli atti# quello 
che fìi nel ràppacificarfi debitore di maggiore fo Ga'td j' - 
disfazione j anzi chi farà primoad vfare attodi'‘* , '“ l * 
Cortefia # fara (limato di maggior lode , & hono- 
te riieriteuole # come che più generofo , e magna-» 
fiimo fia ì cosi il Paladino di Francia * jiri • #. r««f.4t4 

Che doppo il fatto nulla di malignò 
In fe tene a , md tutto era clemente , 


Delle Paci inualide, e rotte. 


M Ancare non fi deue (nonché all’ amico )* itt deue ef- 
al nemico . Rompere la pace è il mag- f *‘* t Jj“ ìola ' 
giore eccedo , che poffa commetterli da’ 

Caualieri, perde i’ honore ♦ e ia fede cbi non-, . 


Pofierua 4 

Za fede r>tiqud HoH deue effet córtottd , tnt . »rj 

O’ data à vtt foto i ò data infieme à trulle « ■?**' *' 
È'cofafanta inuiolabile , che per ogni minimo 
tìto refta deturpata* Guardili di non far pace, 
di non dare parola , chi non è dilpolìo , e rifolu- 
io d' offeruarla * 

E‘ la fede vn legame dell* amicizia , e eonuerfa* 

2 ione humana » e tolta quella ,reftano gli huomi* 
xiipriuidel pii» proprio attributoloro, che èia-# 
fociabiiiti. ^ 
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Fic? talvolta P erC ^ C t3 * V0 ^ ta f° n ° * C ^ 3C ‘ k tte “M^Iicle t 

inu alide ! echi le rompe nè mancatore di fede, nè traditore 
può eflere chiamato; però d’alcuni cafitrattare- 
mo, che fpefle volte fogliono accadere fuori dell' 
afpettazionealtrui, 

DeuVVacd» Pace f atta P er ^ orza non c valida ; doue non_* 
per fotti . concorre fi menzione non fulfifte 1* a tto ; La pace 
de ue e 0 cre flgii a di volontà libera j non può, nè 
deue edere la volontà violentata ; non fi dice opc- 
rare chi per forza opera , e là doue entra graue ti- 
more , che polla cadere in huomo forte , non fi fià 


* per ben fatto , ciò che riefee in effetto . 

^.4 ',. e,ni ‘ xu Che fatto per timor nulla è il contratto. 

La vera ragione non può far torto ; elfa è il 
va umili, c- dritto dell’ fiumana vita , deli* vniuerfo , ogni ol- 
. traggio è dalla forza ignorante . 
r>r, s .tn. t.»«f 4 Ben’ è dì ragione , che fi proui il giudo timore, 
perche fia creduto, anzi neceflària farebbe vna_» 
precedente protella amianti honefte perfone, con 
la quale altri faluercbbc giudicata la propria_j 
operazione difeordante dalla volontà , credereb- 
be prouato l’atto violento. 

iv. ■ In quella iftella maniera , e per quella iflefia_, 
pfgior'c^ró” ca g*°ne fpelfe volte le paci fatte da chi è tratte- 
è vei* Pace . nut o prigione, sforzato per vfeire à pacificarli, 

. non fono vere paci , nò fono fatte con volontaria 

ta.i m. • elezione, e none obhgato dare a quei patti, e 
conuenzioni , che furono conchiufe , non effendo 


In libertà, ma in potere d’alcrui j Dando peròfi- 
curezza di ratificarla, pollo cheil fia in libertà, 
mJì. J “ !A ”* fi può prigioniero far pace ad altri , e prigioniero 
riceuerla,ed a’ prigionieri infieme concederla . 

Ne- «afi di pa- 1 ° «li cali però ( come in altri limili à quelli ) 
obligoèdichi intende, che fia inualida la pace, 
* pan«. * auuifare colui , con cui fi è contratta , che fi guar- 

. ... di 
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di come nemicò; e perche nonne vada predican- 
do per frattori di pace , e di fede , farà anche , fe- 
condo le regole Caualerefche , neceflario il ren- 
derlo informato delle violenze riceuute , c delle-* 
procede da noi fatte , e delle cagioni » che ne muo- 
uono ad inualidare quell’ateo apparente, ch’eb- 
be nome , non eltenza di Pace. 

Le Paci , e le parole , ò fatte , ò date eondizio^ 
natamente con patti , è con tempi prefitti', e linai* cmÌ[£ì 0 mk , 
tatij fcprftitèmpi, violati i patti , non adempiu- è JJSJJ t * à 
te le condizioni , redano inuaiide , e nulle , e pro- 
cede il mancamento da chi non eficguifce le parti 
della propria obligazione, ■’ : 

Chi r ompe la Pace vera fenza legitima cagione, 
ancorché ne auuifi quello , con cui fi rappacificò, 
fe non acquida nome di traditore , non sfugge^» _ ▼**• , 
pero quello di mancatore di fede. Quando pero 41» lottila 
haùefie giuda cagione, ed auuifafle, non fi di- 
rebbe mancare , ma giuda cagione pare ,che non 
poffa haucre fe l’altro prima non manca; Rompe- 
re non fidice, nè violare quella pace, che da al- 
tri fu ftuprata, nè rotta fi dice la pace, quando, 
ò per altra cagione , ò per nuoua offefa fi- rompe , * 
ò da altri prima è troncata . 

Parola data s'intende douerfi offeruare , quan- DeJ ‘ a 
dofianole cofe nel mede fimo dato, che erano, 
quando fu data . Chi hà data parola di non offen- 
dere , non l’ ha data di là feiar fi offendere , e fern- 
preintendefi nelle promette, la tacita condizione , 
fe non fopratsiene caufa per colpa dell* auucrfario, 
per la quale fi fia fpronato a fare ntioua offefa : ma < 

foprauenendo caufa nuoua , fe non ci coglie im- ' 

prouifi , ed irreparabili, è d’auuercire quegli, à 
cui fi è promette difciogiicrci conuiene prima-,' 7 * 
d’operare cornea la parola data ,■ ' 

Pace 


tue. 


Vili, j 
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gapnenoiV .'"e re ofIerpata,fe chiara yicne ad apparire la finzione, 
je la falfita ; edilizio fabricato fopra fondamenti 
perfidi, e traditori, facilmente vacilla, pruina . 
r i** pace Q ue J la che è fondata fopra yn’aggiijllamenco, 
ineguale? che molto aggraua vna delie parti , in vece di pa- 
reggiarle, minaccia precipizio ; ingioila è quella 
bilancia» che trabocca da vna parte , più che-/ 
dall'altra} ma neceflarioèl’auuifarnepripa la_» 
parte contraria , ò validare ben prima le propri^ 
giuftificaziopi , 

7 , Rompere la pace fi dirà fimilmente quejl* offe fa, 
la quale fi far a fioppo fiauere, òfalutato, 6 arn- 
petto ip copuerfazìpne il nemico , òtratpatocop 
*> lui amicabilmente , e doppo dati, ò riceuptifa* 

pori , ebeneficij, poiché fono tutti quelli atti te- 
fli®opi^di pace , ancorché forma d ili intani pace 
' nop fia feguita } poiché per quelli s’intende l’offe- 
)> * xl ' 1H ‘ fa rinfila » come rimelfa s’ intende ancora per la»* 
preferitone d'vn’Anno, ù d’altre longo fempp 
non impedito , le prattica di rifentimento ponu* 
fitiepeyiua, . ; . . . — 

obiigazìon«L-> Rompe la Pace l’ herede di quel Teftapre , che 
*"•*««* perdonò , quando voglia frale fpflapze coippren- 
* 1 vv f 1 ‘ jdcre per hereditarip podio , che dal morto f$i cap- 
celiato, ed in quella vece ripofe la pace , e l'or- 
v dipògL' herede , che rapprefenta la perfona di lui} 
deue abbracciare perdp collui gli affetti , e fin- 
ten^ipne di quello , sì come accetta le facolta . 

XII. Chi rompe la Pace pop merita gii fw per 1 auuer 
fmiTSuiun- P*rc creduto , e per tenere à freno yn traditpre, 
$uc fede . poti ebbe ballare , che egli promettefle la Aia fede 
a qualche Principe, ma picnic rileuarebbe da_» 
piorte gii Ufefi fattela Pa# il «alligo de’ manca, 
fori, ed infedeli, nè po$enga di .Principe puòrj* 
-, è9- 
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donare la vita , che tolta folTe à i traditi . 

Ortaggi , ò deporto di perfone congiunte , ò di 
rileuanti facolti, iftromenti con l’enunciatiueu 
di graui pene rtipulati auanti à Patroni , potreb- 
bono forfè aflicurare da irompitoridipace, ma_» 
rare volte entra querta frà mancatori di fede, e pa- 
re che non mai, fecondo le maifime del Mondo * 
fi lafci vedere ( fe non è portata da fpirito diuino )» 
foprai violatori delle Donne altrui. ... : 

De’ Mediatori delle Paci, 
e loro qualità . 


I L maneggio delle Paci è vfficio cosi propria^ 
de’ Caualien , e si nobile , che forfè altro taleieraci iodati, 
fra loro non è che fia da pareggiai à quello* 
come che più d’ogn’ altro è degno, e mcriteuole . ✓ 

Sono benedetti dal Cielo i pallidi coloro, che 
portano le paci frà le genti. Da Gentili mcàem ol " un ' fr,,m ‘ 
era conofciuta quella verità ; Onde Pitagora li Ili- x»mr.tu ttdf 
ipaua degni d’elfcre preferiti àgli altri nelle Re- 
publiche , Ed Homero indufie Neftore prudenti!^ 
fimo, e fauiffimo frà Greci à trattare la Pace frà 


Agamennone , ed Achille; Poiché fe la feliciti 
publica dipende dalla priuata concordia de gli 
huomini, quelli che fono genitori della Pace fa- 
ranno i Padri ancora della Patria, i faticatori 


dell’ humana tranquillità . 

Ma per ben elfercitare quello impiego non tutti Qu J( ”' nfrer . 
hanno le attitudini opportune , anzi rari fono lane ì Mcdu- 
quelli, in cui concorrano i requifiti ncceflarij ; non WM * 

poche fono le doti, che fi ricercano ne’ Mediatori, 
e compofitori delle Paci. Noi riducendole fotto 
pochi * ma pieni Capi , defideriamo in elfi quelle 


quat- 


Digilized by Google 



48 De' Mediatori delle Taci, 

quattro prerogative , (òtto ciafcuna delle quali al- 
tre comprenderemo} c fono . Autoriti, Credito» 
Intelligenza , e Prattica. . . . 

Dei/^Auto' A componcre l’Autorità douranno concorrere 

** ùù . la Nobiltà , l’età graue , i titoli , ò cariche , l’ade- 
renzed’Amici, di Parenti, òdi Principe, prero- 
gative tutte , che rendono cofpicua la perfona • 
che vorrà impiegarli in quelli affari : e la Nobiltà 
principalmente ftimo ioperquejìo capo neceffa- 
ria, poiché da Caualieri foli le materie Caualercf- 
chc meritano d’ effere trattate , e da chi (òlo ope- 
rare sa da Caualiero , e di loro hà pratticati , ed 
effercitati i coflumi . 

Pei clldito. 11 Credito , e concetto ncceffarij fono , cosila 
bontà de’ coftumi, come lagiuftizia, la neutra- 
lità , e l’haucre Tempre mai operate honorate azio- 
ni , e fra quelle chiamarono principale l’integrità, 
e (inceriti, come quella, che molto acquila la-, 
fede altrui , e fi fà ltrada ne gH animi alterati , ed 
infofpettiti. 

v. . Per 1* Intelligenza neceffaria è non foto la co- 
jècji. *' gnizioneeflatta della noftra lingua, e della latina} 
ma dell’Etica dello Stagirita., e d’altri Tcrittori de* 
morali precetti , dell’arte del facondo parlare , e 
del fortemente argumentare , e principalmente.» 
rtudio non ordinario degli Autori , che trattano 
le materie di Caualeria, e d’honore , acciochc coll* 
allertato dc’fopraccennati fcrittori polla corro- 
borare i Tuoi detti', e dare Todi fondamenti di fa- 
enza alle Tue proporzioni , à fuoi configli , à furai 
compromeflì : non pochi fono i dubbi , che fi tro- 
ttano ventilati in querte materie .* Sarà non folo 
vtile, ma neceffario, che di quelli habbia npti- 
zia , e de gli altri anche , che potriano nafeerc : e 
dire 0 c dare il iiio parere con lòdezz a di dottrina 
. ■ ‘ ' ' dalle 
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dalle autorità , dalle ragioni , e da gli c {Tempi cor- 
roborata.. 

Sotto il capo della Prattica , è neceffario , che il w 
Mediatore habbia hauuto altre volte , e molte-» tic*/ 
'occafioni d’introdurli , e d’intrometterfi , ò intra- 
uenire almeno à paci, poiché la teorica lènza que- 
lla farebbe quali che bello, ma inutile adornamen- 
to ; è la prattica maeftra in ogni arte di quelle-» 

Virtìi , che in lei fi defidcrano , e fono principali^ 
lime; La Pazienza, laDefirezza, la Facilità, la 
jViuacità.la Prontezza, ed vn Giudizio infomma, 
or modello , or ardito , or difiìmulante , ma fèm- 
pre accorto per opportunamente operare , e con- 
uincere dolcemente le volontà più renitenti , e 
repugnanti. 

L’vfRcio de» Pacificatori è proprio, e naturale vffido Si «•- 
ide’ Superiori , de» Prelati , e Regolatori dell* Ani- *JJ|°** gf? 
me limili a* Pallori, a» qualli volle il Verbo incar- i» 
nato , che folle annunziata prima , che ad o gj»* al- t*ri j|. 

tro la pace , perche follerò i primi ed effi ad an- 
nunziarla al Mondo . Spetta Umilmente à Princi- 
pi , Rettori , e Gouernatori delle Città , e Prouin- ** 
eie, e così à quelli, che nelle Città fono desinati 
à tal Carica , e che non amano di portarne più to-; 

Ilo il nome, che l’effenza . E fpetta à Religiofi no^ 
ti per bontà di vita, & informati delle controllerà 
lìe , che corrono ; fpetta infine à tutti quelli , che 
intelligenti di quelle materie ponno ricercati fa- 
cilmente trouare , e fuggerire ripieghi , e modi di 
portare la pace anco ne’ cali più malageuoli,e pc- 
f icolofi , come fogliono fpeflò gli amici ; cosi ' 

Orlando x* interpofe , come amico 
D’ambe le parti , e fece lor far pace 

’Alle Dame ancora fauic, e prudenti nonfolo 
condifdicc, ma è conueneuole il rappacificare^ 

B ‘ Ca- 
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Caualicri : cosi à Doralice compii effcre mediatri- 
ce di pace , or fri Mandricardo , e Zerbino , or frà 
Rodomonte, e Mandricardo, ed or fri quelli, 
c Ruggiero, 

così poneva pace 

*■ jo-Aiv. Tri Caualier la Donna di gran tore . 

Tale non meno fràRambaldo, ed Euftazio s’ in- 
tromeffe Armida , 

We U mao, e fi fttppofi 
Z<z Tiranna de r <wwe i» mt^o a l ire. 

. Alcuna volta vn folo Mediatore è framelfo à 


due parti difeordi , ò da' Superiori , ò da fe Ueffo, 
ò da gli amici . Alcun’ altra volta per vna parte-* 
fola opera il Mediatore, trattando con chi è de- 
putato per l’altra. 

Meliiort-» Nel primo cafo dourà ve fi ire la perfona di due, 

Vaico no a da effere indifferente ,non appalfionarfi pih àquefto, 
fusiaia . c hc a quello , regolando prudentemente , cosil’al- 
■ trai , come le proprie affezioni . 

Non trouaft la peggior cofa ne’ maneggi, quan- 
to che di Mediatore farli parziale. E’ l’accetta- 
zione delle perfone nemica della giuftizia » e la-» 
giuftizia non può effere difgiunta da chi vuol be- 
ne concordare le paci, e fare, che fiano durabi- 
, x . li, e ferme. 

x>eftir«a ne- - Nel fecondo cafo douendo trattare con alcun* 
éStoli «di alito Mediatore , doucraflì moftrare cortcfc cobl. 
Ioio. quello , e nemico de’ puntigli » pronto d’ ogn’ ora, 

ed indefeffo, con delire maniere fi opponerà alle 
ragioni, che verranno portate per la parte con- 
traria, battendo, e ribattendo , prouando, eri* 
•• prouando , nè fi ftringerà con quello à parola , e 

promeffa di cofa alcuna , fe prima non fe ne farà 
bene intefo, cdafikuratocolfuo principale , per 
non obJigarfi iciò , che difficile , ò imponìbile fof- 

~ ^ ' ' fe 
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| fe oflcruare, onde per ciò doueffero difciorfi i trat- 
i tati con ifcapito, e pregiudizio commune, poi- 
, che pur troppo fi rompono trattati di Pace tal 
volta ancora per colpa folo de’ Mediatori, che-» 
non fanno fpogliarlìla propria, ò naturale orti na- 
zione , oueroafprezza, onero ignoranza, onde 
r quegl' ifteflì inflromenti, che feruire douriano per 
ìfmorzarclefiamme, quafi mantici dinuoue dis- 
cordie , le riaccendono , e rauuiuanoà fegno, che 
non battano dopoi gli Oceani a temperare quegl* 

1' incendij, cui da principio vn piccolo rigagnodi 
» dettrezza,e di flemma hauerebbe fopiti,ed eilinti . 

Dell’obligo de’ Mediatori . 

A ccennate le qualità , che dcuono concor- 
rere à formare vn perfetto cópofitore di 
Pacijfeguircmodimoftrando le parti,che 
fono di lui proprie nel maneggio de’ Tuoi trattati • 

Dourà prima dunque d’ogn’ altra cofa procu- Notill *; 
rare da ogni parte informazione del cafo feguito, fincceffari» »* 
non folo da’ principali intercisati , ma da gli altri M * 4 “ ,0li * 
ancora, che lo videro, òchel’intefero, ed vdire 
coine dalla maggiore , e migliore parte delle gen- 
ti (ìa narrato ; i mporta molto la prima voce , e fa- 
ma , che fi fparge ; faticarà per intendere non fo- 
lo il fatto , ma l’origine , gli accidenti , i mezzi , i 
modi , i fini , la qualità dcll’offefa , chi operò , chi 
concorfe , chi mancò , chi eccedè, con che armi, 
in che luogo, in che tempo, chi prefente, con-* 
qual atto , ò rifentimento dell’offefo , e limili 
circottanze , che ponno più , e meno allegerire, 
ed aggrauare l' effetto , c carattcrizarlo , ò per 
inuolontaria , òper femplice offefa, ò per ingiù» 
ria vantaggiosa, ò fu perchieuole. 

D a * Dalle 
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Dalle fudette informazioni imparerà il peritò 
fatezano di conofcerc quello, che più d’ogn’ altra 
cofa importa, cioè dico, chi fia l’Attore, chi il 
Reo , chi rpffenditore , chi l’offefo , chi debba ri- 
ceuere, chi dare le fodisfazioni adeguate al bifo- 
gno , e con cfie modi , ed in che termini . 

sollecitudine Ne ’ cafi > quali ciafcuna delle parti pretcn^ 
Quando *iìj« . de d’hauere fodisfatto à fe fteffa , e di non hauere 
mancato in cónto alcuno al proprio honore , sì 
che non redi nè macchiato , nè adombrato , fari 
opportuno fubitamentc applicare quei rimedi;, 
che faldano la piaga , che non hàbifognod’ edere 
purgata, li dare tempo in quelle congiunture è 
nociuo, putrifica , ineancheriffe; mirabilmente 
prouedono al male poche parole incontinente-* 
dette da vn terzo, confirmate da’ principali , £- 
llt giliate dai baci, e da gli abbracciamenti. 

Narratiti* del Non fi narra il fatto , ch’è notorio , fucceflò m 
débb^S- 0 Iu0g0 P ublico à vifta di molto popolo. Non fi 
lafcUxc , "narra quando alcuna delle parti non lo dimanda » 
e che ciafcuna s* acquieta , ne hà che pretendere . 
Si tace in fine il fuccedo , quando per vna , ò per 
ambe le parti è bello il tacere, più honoreuoleil 
coprire col filenzio ciò ,-chc malamente fi ridireb- 
be , come ne cafi di donne altrui fpeflc volte fuol 
auuenire , 

Off<nditoiC-> E’ parte del prudente Pacicro portarli prima i 
difpoffiTitr ttouare l’offenditorc , e condolei maniere quellò 
rjee. pervadere alla riconciliazione , dandoli à diue- 
dere, quanto fia operazione degna diCaualiere 
giufio il dare altrui le fodisfazióni douute,e quan- 
to honoreuole illcuarfi d’errore, il non la'ciarfi 
vincere dalla paflìone alfhorai che fi è più vin- 
citore , che vinto, l'acquiftare titolo altrecanto di 
giufto, quanto di fotte , il forgere dai pregiud izio. 
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che ne viene alla riputazione dall’ offendere altri 

Difpollo che haueri l’offenditore , ò incamina- 
to almeno al dare le fodisfazioni necefiarie, tro- 
uerà (ma forfè con più fatica) l’offcfo, e fe que- 
llo fi darà (come fpefTo intrauicne) in dibatti- 
menti , e /manie > non contraflerà con 1* impeto,' 
nè contro la corrente dell’ira, ma quafi accorto 
nuotatore procurerà, hora fecondandolaalquan- 
to, hora lieuemente battendola di fuperarla, in 
quella guifa, che nuocere foglionole medicine-* 
prefentate all’ infermo nel maggiore feruore del 
male» così di nocumento fono per io più leper- 
fuafioni alla pace in certi tempi , che bolle il l'an- 
gue ardentemente nelle vene all'offefo . 

Gioucri narrargli ( fe non sa ) ildifpiacerc con- 
ceputo ne gii animi di tutti per ? otfcfa à lui acca- 
duta, che da tutti è egli compatito , e biafiraato 
i’offenditore ; raccordargli quanto è proprio de* 
magnanimi lo fcordarfilc ingiurie, ed il perdo- 
narle , e vaierà molto il portarne eflempi , e fe fa- 
ranno vini, fe nobili , fe moderni più pervaderan- 
no ; ma niunacofa ferite ad acqui (lare gli animi , 
ed i voleri altrui, quanto la lode , la quale ,come 
vehicolo, ne porta {oltremente con non cono- 
sciuto incanto doue aitri vuole, qual altro carro 
d’Ifmeno , che portaua il vinto Solimano per l’al- 
to j conqucfta fi procurerà di rapprefentargli,ch* 
egli non è mancato à fe fieffo; che il combattere 
è parto della Virtù, il vincere della Fortuna ;che 
imodi, conchefuoffefo, non f ingiuriano , fe-* 
ben l'offendono; che chi manca Suole fiate reni- 
tente; che chi non vinfe con la forza, deue vincere 
con U generofità i nemici , e con la virtù (è fiefio. 

Difpofie le parti a i trattati tentati d’accordare 
il fatto , là «Urne occorrerà di narrarlo, cnoncun- 
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cordando ne* particolari di quello s* incamicierà 
, per via pili larga , e generale , pattando à gli vni- 

uerfali » come altroue da noi fi ditte , e le cole , che 
ò poco, ò nulla importano alla foftanza del tutto, 
fi conceder a uno alla parte offefa, di cui lacaufa 
èpiùfauorabile, c degna d’eflercfolleuata. 
Aftn^Tnacni. Auuertirà l’accorto Mediatore di tacere quelle 
»««» ZFm**' 9 c ^ e ta ^ ora efiagg erano gl’ inimi adirati , e 

che ponno riferite ettacerbare maggiormente gli 
animi , ed allontanarli dalla bramata compofi- 
zionediPacc. 

Concordato il fatto, é l’origine di quello, fi può 
dire trafeorfo il più difficile paflò , poiché da quel- 
lo fi conofce l’obligo di ciafcuno» la qualità dell* 
effefa, elefodisfazioni, che merita ciafcuno, c 
» ' - fe non fono più che ofiinati gli animi , ed impla- 
cabili, facilmente s’induranno alia ragione, ed 
al giufio . 

Sopra tutto auuertirà tener bene à memoria le 
parole da riferirli, gl’impegni di ciafcheduno ,ciò 
che concedono , ciò che negano , ciò che rie u fa- 
no j e farà neceflario , più che opportuno , che-» 
noti, elcriuaciò che li re Ila in accordo, per if- 
fuggire ogni propria obligazione , e non farà fe-» 
v . non bene, che procuri d’hauere alcun feco, che 
afcolti, e noti i detti per potere tetti moniarli , 

Mirerà i comprendere nell’ accordo tutti gl’in- 
tereffati, e complici, ed i ferui , non lanciando 
palio alcuno aperto, che polla fareftrada ànuo- 
uedifeordie, ed à più crude inimicizie* Sarà nel 
trattare indefeflò , neH’vdire paziente, nel rife- 
rire fedele , nel configliare ben conliderato . 

9 M. m. 4 i. r»i. In fine accorderà non folo le fod isfazioni , e le-* > 
Mrtf.+tif. |j. propofie , e rifpofie da dirli ; ma tutte le altre cir* 
|7."'" W cofianze , che ponno alterare l’effetto , c partorì* . 
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De* Mediatori , ^ 

re nuoua riffa . 11 luogo , il tempo , i teftimoni;# 
le parole , fé fcrittura , ò rogito fi debba fare ^ chi 
prima debba andare al luogo , chi prima falutare, 
cd abbracciare l’altro , c fe coperto , ò fcopcrtodi 
capo , con quali precedenze , e nella pace , e dop- 
po ; chi prima » ò poi debba effere nominato , ed 
ogni altra particolarità ben chiara , eddplicata- 
mente , acciò che i detti non fiano, ò male incefi, 
òriuocati in dubbio. Efappia» che occorrendo 
ancora ne* giorni feftiui fi può dare il giuramento * 

delle Paci . Ma fopra tutto auuerta , che non fe- 
gua l’abboccamento prima , che accordata ogni 
differenza non fia « poiché dalia propria inauuer* 
lenza guidato, di Me foggierò Pace , diueceb- 
be Araldo di Guerra • 
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